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143. Allegato A 

DOCUMENTI ESAMINATI NEL CORSO DELLA SEDUTA 

COMUNICAZIONI ALL'ASSEMBLEA 

I N D I C E 

Atti di controllo e di indirizzo 5583 

Disegno di legge di conversione S. 1867 
(Approvato dal Senato) n. 2998: 
(Articolo unico) 5561 

(Modificazioni appor t a t e in sede di con­
versione 5561 
(Articoli del relativo decreto-legge) 5561 

(Emendament i ) 5567 

Interrogazioni a risposta immediata 5531 

Missioni valevoli nella seduta del 5 febbraio 
1997 5577 

Mozioni Cornino ed altri n. 1-00040, Costa 
ed altri n. 1-00041, Poli Bortone ed altri 
n. 1-00045, Pisanu ed altri n. 1-00076, 
Dozzo ed altri n. 1-00078, Ferrari ed altri 
n. 1-00079, Teresio Delfino ed altri n. 1-
00081, Nardone ed altri n. 1-00082, Dili­
berto ed altri n. 1-00083, Manca n. 1-
00085, Poli Bortone ed altri n. 1-00088 e 
Paissan ed altri n. 1-00089 in materia di 
gestione del regime delle quote latte: 

(Mozioni) 5539 

(Risoluzioni) 5552 

Proposta di inchiesta parlamentare (Annun­
zio) 5577 

Proposta di legge n. 2423 (Questione sospen­
siva) 5555 

Proposte di legge: 

(Annunzio) 5577 

(Ritiro) 5578 

Proposte di legge costituzionale: 

(Annunzio) 5577 

(Assegnazione a Commiss ione in sede re­
ferente) 5578 

(Modifica nel l 'assegnazione a Commissione 
in sede referente) 5580 

Proposte di legge costituzionale di iniziativa 
di consigli regionali: 

(Assegnazione a Commiss ione in sede re­
ferente) 5578 

(Modifica nel l 'assegnazione a Commissione 
in sede referente) 5580 

Richiesta ministeriale di parere parlamen­
tare 5583 

Ufficio provinciale del lavoro e della mas­
sima occupazione di Mantova (Trasmissio­
ne di documen to ) 5583 

N. B. Questo allegato reca i documenti esaminati nel corso della seduta e le comunicazioni all'Assemblea 
non lette in aula. 
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CIMADORO. - Al Ministro delle fi-
nanze. - Per sapere — premesso che: 

nel maggio-giugno 1996 nel Berga­
masco centinaia di persone sono r isul tate 
vincitrici della lotteria nazionale « Sette e 
vinci »; 

i biglietti non sono stati a tutt 'oggi 
ancora pagati ed i possessori non h a n n o 
notizia alcuna circa la definitiva presa di 
posizione del l ' amminis t raz ione compe­
tente —: 

se risulti q u a n d o po t rà essere reso 
noto il contenuto del pa re r e dell'Avvoca­
tura Generale dello Stato al r iguardo e 
per quale motivo le perizie di autentici tà 
da par te dell 'Isti tuto poligrafico dello 
Stato non siano state ancora completa­
te. (3-00683) 

(4 febbraio 1997) 

LEONE e CONTE. - Al Ministro delle 
finanze. - Per sapere: 

se sia vero che il Ministro in terrogato 
abbia avocato a sé, così come si è appreso 
dagli organi di s tampa , il proseguimento 
del negoziato con la "Philip Morr is" per il 
r innovo del con t ra t to di p roduz ione di 
sigarette su licenza, quali s iano le vere 
motivazioni poste a base del provvedi­
mento che sarebbe stato adot ta to nei 
confronti del d i re t tore generale dei Mo­
nopoli di Stato, dot tor Del Gizzo, e quale 
sia in generale l 'at teggiamento del Mini­
stro delle f inanze nei confronti della 
società "Philip Morris", i cui dirigenti 
sembrano essere stati rinviati a giudizio 
per il reato di evasione fiscale. (3-00684) 

SBARBATI. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

sono evidenti le r icadute negative sui 
livelli occupazional i derivanti dal m a n c a t o 
r innovo del con t ra t to di p roduz ione su 
licenza con la « Philip Morr is », la cui 
proroga è scaduta il 31 gennaio 1997 —: 

quali iniziative abbia in t r ap reso o 
in tenda ado t t a re il Governo per l ' imme­
diato r innovo di tale con t ra t to e per la 
r i forma dei Monopoli di Stato. (3-00689) 

(4 febbraio 1997) 

BENVENUTO. - Al Ministro delle fi­
nanze. - Per sapere — premesso che: 

la diffusione dell 'evasione fiscale r a p ­
presen ta in Italia uno dei pr incipal i p ro ­
blemi irrisolti del Paese; 

è o p p o r t u n o at t ivare meccanismi di 
dissuasione tali da consent i re , da u n lato, 
la par tec ipaz ione piena di tut t i — secondo 
le p ropr ie possibilità — al funz ionamento 
del Paese e, dal l 'a l t ro lato, il r ecupe ro di 
ingenti s o m m e che favorirebbero u n r ie­
quil ibrio della politica fiscale, d iminuendo 
la press ione fiscale sui tant i cont r ibuent i 
onesti — : 

se il Governo in tenda es tendere i 
meccanismi fiscali basat i sul cont ras to di 
interessi, come ad esempio si è fatto con 
il decre to di fine a n n o a t t raverso la 
detraibi l i tà per i mutu i sulle manu tenz ion i 
s t raord inar ie nell 'edilizia, e cosa in tenda 
fare per velocizzare l 'acquisizione dei dati 
delle d ichiarazioni dei reddit i , in conside­
raz ione del fatto che le dichiarazioni 
relative ai reddi t i 1995 r i su l tano essere 
ancora impacchet ta te . (3-00685) 

(4 febbraio 1997) (4 febbraio 1997) 
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RUZZANTE. - Al Ministro della difesa. 
- Per sapere — premesso che: 

con l 'adozione del provvedimento 
« collegato » alla legge f inanziaria per il 
1997, è s tata approva ta dal Pa r l amen to la 
scelta di r i du r re il servizio di leva ed il 
servizio civile sostitutivo per i giovani 
italiani da dodici a dieci mesi, a decor re re 
dal 1° gennaio 1997, prevedendosi altresì 
che il Governo, con decreto da e m a n a r e 
en t ro t re mesi dalla da ta di en t ra t a in 
vigore del « collegato » medes imo, stabili­
sca la r iduzione progressiva della du ra t a 
del servizio per gli obiet tori in servizio 
civile sostitutivo e per i mili tari in servizio 
di leva in da ta an tecedente al 1° gennaio 
1997 - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o che nel 
decreto in quest ione venga inseri ta con 
certezza una r iduzione tale da consent i re 
a tutti i giovani i taliani che p res t ano il 
servizio di leva o il servizio civile sosti­
tutivo di sapere con precisione q u a n d o 
ve r ranno congedati , così da non c reare 
eccessive differenziazioni fra i giovani in 
servizio in da ta precedente al 1° gennaio 
1997 r ispet to a coloro che possono già 
oggi usufruire con s icurezza dei benefici 
della legge, e se, per garan t i re par i op­
por tun i tà e par i tà di informazione, non 
ri tenga o p p o r t u n o e m a n a r e il decre to in 
anticipo r ispet to ai t re mesi previsti dal 
provvedimento «col legato». (3-00686) 

(4 febbraio 1997) 

SAIA, VALPIANA e MAURA COS-
SUTTA. - Al Ministro della sanità. - Per 
sapere — premesso che: 

sono o rmai in uso in molti paesi 
nuovi farmaci per la cura dell 'Aids che 
modificano in m o d o sostanziale l'evolu­
zione della malat t ia , la cui progressione 
viene ce r t amen te ra l lenta ta sia nella fase 
della la tenza sia nella fase della sua 
manifestazione clinica; 

ci si riferisce in m o d o par t icolare 
agli inibitori della proteasi , che non sono 

in commerc io in Italia e sono oggi assi­
curat i solo ad alcuni pazient i in alcuni 
centr i del nos t ro Paese; 

va anche det to che tali farmaci sono 
mol to costosi per cui, p u r volendo, la 
maggior pa r t e dei pazient i non è in grado 
di acquistar l i in Italia o, peggio, in altri 
Stati - : 

di qual i informazioni il Governo di­
sponga sulla reale efficacia di tali nuove 
sostanze farmaceut iche e sulla loro tolle­
rabilità, quali iniziative s iano in at to per 
ass icurarne la dis t r ibuzione in Italia e, 
sopra t tu t to , la somminis t raz ione a tutt i i 
soggetti che ne h a n n o bisogno in tut te le 
regioni e in tu t t i i centr i specializzati nella 
cura dell'Aids, e quali a l t re iniziative stia 
infine m e t t e n d o in a t to per la ricerca, la 
cura e, sopra t tu t to , la prevenzione di tale 
gravissima malat t ia . (3-00687) 

(4 febbraio 1997) 

CAVERI. - Al Ministro della sanità. -
Per sapere — premesso che: 

le l inee-guida del minis tero della 
sanità sull'Aids, pubbl icate sulla Gazzetta 
Ufficiale (che in verità r ich iederebbero 
is truzioni più dettagliate alle au tor i tà sa­
ni tar ie locali) annunc iano , accanto agli 
inibitori della proteasi , o rma i in commer ­
cio, l 'arrivo di nuovi inibitori non nucleo-
sidici della t ranscr i t tas i inversa (delavir-
dina, loviride e nevirapina) — : 

q u a n d o ne inizierà la sper imenta­
zione anche in Italia e q u a n d o essi en­
t r e r a n n o in commerc io . (3-00690) 

(4 febbraio 1997) 

ARMAROLI, FINI, TATARELLA, NA­
NI A e SELVA. - Al Presidente del Consi­
glio dei ministri. — Per sapere - premesso 
che: 

l 'onorevole Prodi ha auspicato u n a 
r i forma dell ' isti tuto re fe rendar io — : 

se il Governo in tenda farsi p romo­
tore di u n a r i forma in tal senso o si 
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proponga in ogni caso di contr ibui re a 
l imitare l 'ambito di un istituto di demo­
crazia diret ta che la Corte Costi tuzionale 
ha già r is t re t to con modal i tà che h a n n o 
suscitato tan te polemiche. (3-00688) 

(4 febbraio 1997) 

FONTAN e COMINO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. - Per sapere -
premesso che: 

la Costituzione i tal iana prevede l'isti­
tuto del referendum so lamente per l 'abro­
gazione di leggi ord inar ie dello Stato o 
delle regioni; 

conseguentemente, non si può cer to 
par la re di forme di par tec ipazione degli 
appar tenent i ad un popolo o a più popoli 
ad una democraz ia vera e diret ta. Viene 
per tan to t radi to il pr incipio secondo cui la 
sovranità appar t iene al popolo (articolo 1, 
secondo comma, della Costituzione); 

è giunto il tempo, nel m o m e n t o in 
cui si par la di r i forme costituzionali, alle 
soglie del Duemila e a c inquanta anni di 
distanza dalla nascita della vigente Costi­
tuzione, di r ende re concreto il pr incipio 
della sovranità popolare , dando al popolo 
la possibilità effettiva di decidere il p ro ­
prio futuro; 

è ora t empo che gli italiani possano 
decidere i cambiament i epocali ovvero 
decidere che un ciclo costi tuzionale si è 
concluso ed un nuovo ciclo deve iniziare; 

il r iconoscimento della sovranità del 
popolo, per al t ro contenuto in tu t te le 
Costituzioni moderne , evoca tale facoltà e 
soprat tut to la legittima a presc indere dai 
limiti impliciti o espliciti che le car te 
fondamental i sanciscano; 

tale principio, per altro, riaffiora e 
pe rmea di sé l ' impianto di qualsiasi Co­
stituzione democrat ica . E ciò non t an to e 
non solo perché esso sia espl ici tamente 
riconosciuto, ma in quanto , essendo fat­
tore generatore della Costituzione mede­
sima, questa ne formalizza l 'esercizio di­
re t to in alcune ipotesi, volte alla verifica 

della r i spondenza de l l 'o rd inamento costi­
tui to con la volontà del popolo, cui la 
sovrani tà appar t iene ; 

gli in terrogant i auspicano che la pa r ­
tecipazione popolare , ovvero il referen­
dum, possa dare indicazioni precise sul 
futuro di una comuni tà , ed ancor più 
p r o p o r r e questioni fondamental i per il 
futuro di u n popolo; 

conseguentemente , è ora giunto il 
t e m p o di inser ire una modifica nella Costi­
tuz ione affinché il referendum possa essere 
sia proposit ivo sia di indir izzo ed espr ima 
p e r t a n t o l'effettiva volontà di un popolo; 

la propositività e l ' indirizzo non 
debbono r iguardare so lamente alcune ma­
terie, pe rchè in tal modo si vanifica e si 
l imita i r r imediabi lmente la volontà popo­
lare, sopra t tu t to per la formazione e la 
discussione delle idee e delle aspirazioni , 
dalle quali d ipendono le scelte politiche, 
economiche, sociali e culturali , ed in 
par t ico lar modo l 'assetto ist i tuzionale; 

u n a vera democrazia , una par tec ipa­
zione dire t ta e quindi una vera applica­
zione dell ' istituto referendar io come di­
re t ta par tec ipaz ione di u n popolo possono 
essere anche real izzate median te il refe­
rendum su l l ' au todeterminazione; 

infatti, la clausola di salvaguardia con­
t enu ta nella d ichiarazione dei pr incipi 
delle relazioni amichevoli (r isoluzione 
1625 del 1970) sancisce che: «Tut t i i 
popoli h a n n o il dir i t to di de t e rmina re 
l ibe ramente senza interferenze es terne il 
p rop r io status politico e di perseguire il 
p rop r io sviluppo economico, sociale e 
cul tura le ed ogni Stato ha il dovere di 
r i spe t ta re questo dir i t to. (...) La creazione 
di uno Stato sovrano ed indipendente , la 
l ibera associazione o integrazione con u n o 
Sta to ind ipendente o il passaggio ad ogni 
a l t ro status politico l iberamente de termi­
na to da un popolo costi tuiscono modal i tà 
di a t t ua re il dir i t to di au toderminaz ione 
da pa r t e di quel popolo » —: 

se in tenda as sumere le iniziative 
necessar ie affinché l 'istituto del referen­
dum venga modificato in modo tale da 
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permet te re la diret ta espressione della 
volontà dei popoli, non solo per l 'abroga­
zione legislativa, ma altresì per l ' indirizzo 
e la proposta legislativa, e da r icom­
prendere ogni dir i t to e l ibertà fonda­

menta le , compreso anche l 'universale di­
r i t to de l l ' au tode terminaz ione dei popoli . 

(3-00691) 

(4 febbraio 1997) 
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MOZIONI COMINO ED ALTRI N. 1-00040, COSTA ED ALTRI N. 
1-00041, POLI BORTONE ED ALTRI N. 1-00045, PISANU ED ALTRI N. 
1-00076, DOZZO ED ALTRI N. 1-00078, FERRARI ED ALTRI N. 1-00079, 
TERESIO DELFINO ED ALTRI N. 1-00081, NARDONE ED ALTRI N. 
1-00082, DI LI BERTO ED ALTRI N. 1-00083, MANCA N. 1-00085, POLI 
BORTONE ED ALTRI N. 1-00088 E PAISSAN ED ALTRI N. 1-00089, IN 

MATERIA DI GESTIONE DEL REGIME DELLE QUOTE LATTE 
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MOZIONI 

La Camera, 

premesso che: 

l'Italia impor ta il t r en ta per cento 
del fabbisogno giornal iero di latte ad uso 
al imentare e zootecnico; 

considerato che: 

alla da ta del 30 se t tembre 1996, per 
una serie di inadempienze dei vari governi 
succedutisi dal 1988 in poi, migliaia di 
allevatori p rodut tor i di latte delle regioni 
Toscana, Emil ia-Romagna, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Lombardia , Liguria, Pie­
monte, Val d'Aosta e delle province au to­
nome di Trento e di Bolzano, sono costrett i 
a pagare ben qua t t rocen toven tuno mil iardi 
di tassa di prelievo supplementa re ; 

dal 1988 al 1992 il minis tero delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali ha 
delegato la gestione del regime delle quote 
latte all 'Unione nazionale t ra le associa­
zioni di p rodut to r i di lat te (Unalat), 
c reando una abe r r an t e confusione di ruoli 
t r a soggetto control lato e soggetto control­
lante; 

l'Aima, con la legge n. 468 del 
1992, ha avuto dal 1992 la responsabi l i tà 
della gestione ist i tuzionale del set tore 
latte, ma nulla ha fatto con t ro il feno­
meno delle cosiddette quote latte « di 
car ta », cioè semplici certificazioni non 
sorret te da reale produzione , cont ro il 
quale l 'organo di controllo, cioè il mini­
stero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, nulla ha mai messo in atto; 

la tardiva emanaz ione del decreto-
legge n. 463 del 1996 e le molte sentenze 
di vari t r ibunal i amminis t ra t iv i regionali 
h a n n o inficiato la validità del bollet t ino di 

r i fer imento e contestato il cri terio della 
compensaz ione nazionale delle quote; 

i p rodu t to r i del Nord si t rovano 
oggi a dover pagare i l legit t imamente l'in­
te ro prelievo, in q u a n t o questo viene 
calcolato, t r a l 'altro, in base a criteri che 
privilegiano le zone svantaggiate del Sud e 
le isole; 

impegna il Governo 

a sospendere i pagament i della tassa 
di prelievo supplementare , scaduti il 30 
se t t embre 1996; 

a p romuovere un 'az ione di respon­
sabilità e ad avviare un ' inchiesta a m m i ­
nistrat iva nei confronti dell 'Unalat per le 
gravi inadempienze da essa manifestate 
nella gestione del regime delle quote latte 
per il per iodo 1988-1992 e per il r ecupero 
della mul ta di t remilaseicento mil iardi di 
lire pagati all 'Unione europea; 

a verificare le modal i tà di gestione 
da pa r t e dell 'Aima del regime delle quote 
latte a pa r t i r e dal 1992, con par t icolare 
r i fer imento alla individuazione, anche uti­
l izzando organi di polizia, dei falsi p ro ­
dut tor i di latte che h a n n o cessato la loro 
p roduz ione e che h a n n o venduto o affit­
ta to le p ropr ie quote, danneggiando per 
ben qua t t rocen toven tuno mil iardi di lire i 
veri p rodu t to r i di latte. 

(1-00040) «Cornino, Dozzo, Cavaliere, 
Lembo, Rizzi, Barra i , Capa­
rmi , Chiappori , Stefani, Mar­
tinelli, Terzi, Bosco, Rode-
ghiero, Michielon, Luciano 
Dussin, Guido Dussin, Albor-
ghetti ». 

(9 ottobre 1996). 
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La Camera , 

p remesso che: 

l 'Italia impor t a il t r en ta per cento 
del fabbisogno giornal iero di latte ad uso 
a l imentare e zootecnico; 

cons idera to che: 

alla da ta del 30 se t tembre 1996, per 
una serie di inadempienze dei vari governi 
succedutisi dal 1988 in poi, migliaia di 
allevatori p rodu t to r i di latte delle regioni 
Toscana, Emil ia -Romagna, Veneto, Friuli-
Venezia Giulia, Lombardia , Liguria, Pie­
monte, Val d'Aosta e delle province au to­
nome di Tren to e di Bolzano, sono costret t i 
a pagare ben qua t t rocen toven tuno mil iardi 
di tassa di prelievo supplementare ; 

dal 1988 al 1992 il Ministero delle 
risorse agricole, a l imentar i e forestali ha 
delegato la gestione del regime delle quote 
latte al l 'Unione nazionale t ra le associa­
zioni di p rodu t to r i di latte (Unalat), 
c reando una abe r r an t e confusione di ruoli 
t ra soggetto control la to e soggetto control­
lante; 

l'Aima, con la legge n. 468 del 
1992, ha avuto dal 1992 la responsabi l i tà 
della gestione ist i tuzionale del set tore 
latte, ma nulla ha fatto cont ro il feno­
meno delle cosiddette quote latte « di 
car ta », cioè semplici certificazioni non 
sorret te da reale produzione , con t ro il 
quale l 'organo di controllo, cioè il Mini­
stero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, nul la ha mai messo in atto; 

la ta rd iva emanaz ione del decre to-
legge n. 463 del 1996 e le molte sentenze 
di vari t r ibunal i amminis t ra t ivi regionali 
h a n n o inficiato la validità del bollett ino di 
r i fer imento e contestato il cri terio della 
compensaz ione nazionale delle quote; 

i p rodu t to r i del Nord si t rovano 
oggi a dover pagare i l legit t imamente l'in­
te ro prelievo, in quan to questo viene 
calcolato, t r a l 'altro, in base a cri teri che 
privilegiano le zone svantaggiate del Sud e 
le isole; 

impegna il Governo 

a r imborsa re , anche in base alle 
sentenze dei t r ibunal i amminis t ra t iv i re ­
gionali di Piemonte, Veneto e Friuli-
Venezia Giulia, ai p rodut to r i il prelievo 
supp lemen ta re da essi versato en t ro il 31 
gennaio 1997; 

a p romuove re un 'az ione di r espon­
sabilità e ad avviare un ' inchiesta a m m i ­
nistrat iva nei confronti dell 'Unalat pe r le 
gravi inadempienze da essa manifes ta te 
nella gestione del regime delle quote lat te 
per il pe r iodo 1988-1992 e per il r e cupe ro 
della mu l t a di t remilaseicento mil iardi di 
lire pagati all 'Unione europea; 

a verificare le modal i tà di gestione 
da pa r t e dell 'Aima del regime delle quote 
lat te a pa r t i r e dal 1992, con par t icolare 
r i fer imento alla individuazione, anche ut i­
l izzando organi di polizia, dei falsi p ro ­
dut tor i di latte che h a n n o cessato la loro 
p roduz ione e che h a n n o venduto o affit­
ta to le p ropr i e quote, danneggiando per 
ben qua t t rocen toven tuno mil iardi di lire i 
veri p rodu t to r i di latte; 

a sospendere il pagamento della se­
conda ra t a del prelievo supplementare , in 
scadenza nel mese di apri le 1997; 

a togliere il segreto sugli atti della 
Commiss ione bicamerale di inchiesta sul-
l'AIMA, che ha opera to nel corso della XII 
legislatura. 

(1-00040) (nuova formulazione). 
« Cornino, Dozzo, Cavaliere, 

Lembo, Rizzi, Barra i , Capa­
rmi, Chiappori , Stefani, Mar­
tinelli, Terzi, Bosco, Rode-
ghiero, Michielon, Luciano 
Dussin, Guido Dussin, Albor-
ghetti ». 

La Camera , 

verificato l 'a l larme che il p rob lema 
delle quo te latte ha destato in molte a ree 
del Paese; 

verificato che l 'applicazione delle 
mul te relative a l l ' annata agricola 1995-
1996, a t t raverso l 'esazione delle stesse, 
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provocherebbe un danno , in molta par te 
irreversibile, al l 'economia agricola di 
molte zone del Paese, provocando addi­
r i t tura il fall imento o la ch iusura di 
numerose aziende che traggono dalPatti-
vità latt iera la pr incipale ragione di so­
s tentamento e di vita; 

considerato che tali multe, oltre ad 
essere punitive nei confronti di molti 
operator i che h a n n o lavorato con impegno 
(corr ispondendo anche ad esigenze del 
mercato), sono da considerars i sostanzial­
mente illegittime per una serie di ragioni, 
quali la manca ta cer tezza della p rodu­
zione nazionale, l ' insoddisfacente con­
trollo sulle impor taz ioni , la tardiva con­
segna agli interessati della documenta ­
zione prevista dalla legge; 

rilevato che l 'esazione non sarebbe 
comunque possibile, perché coloro che 
sono chiamat i a pagarle inol t re rebbero 
ricorso alla magis t ra tura , amminis t ra t iva 
e non, a p r e n d o u n a conflittualità perni ­
ciosa; 

considerato infine che molti dei p ro­
blemi di ieri o di oggi sono conseguenze 
di situazioni progresse, nelle quali pot rà 
incidere il positivo esito dell'iter par la­
mentare del proget to di legge di revisione 
della legge n. 468 del 1992, al l 'esame delle 
Camere, onde rest i tuire chiarezza all 'in­
tero settore; 

impegna il Governo 

stante anche l 'eccezionalità della crisi nel 
settore della zootecnia, ad assumere l'ini­
ziativa di un provvedimento che abbia 
immedia ta efficacia sospensiva nei con­
fronti delle mul te per un per iodo congruo, 
e comunque non inferiore a sei mesi, 
necessario per addivenire ad una ridefi­
nizione, a livello nazionale e/o in ternazio­
nale, dell 'entità e dei dest inatar i delle 
stesse mul te . Ciò anche per avviare a 
definizione un più efficace ed equo r ap ­
porto sul l 'argomento con l 'Unione euro­
pea, e per ridefinire altresì adeguate 
forme di assegnazione e di gestione delle 
quote latte sia in ambi to comuni ta r io 

(essendo insufficiente la revisione del 
1992), sia in ambi to nazionale, da realiz­
zarsi anche affidando alle regioni più forti 
e significative competenze e responsabi ­
lità. 

(1-00041) « Costa, Teresio Delfino, Soave, 
Nardone , Rossiello, Scajola, 
Valducci, Armosino, Dell'Elee, 
Fronzut i , Rosso, Marzano , 
D'Ippolito, Divella, Savarese, 
Fi locamo, Bertucci, Mam­
mola, Palmizio, Panetta , Ta-
radash , Follini, Donato 
Bruno, Nocera, Aracu, Gio­
vine, Lucchese, Alessandro 
Rubino, Tassone, Novelli, Ca-
veri, Massidda, Lo Porto, 
Rava, Tat tar ini , Cicu, Ma­
siero, Negri, Di Nardo, Vo-
lonté, Ostillio, Cavanna Sci-
rea, Pecoraro Scanio, Ga-
sparr i , Casini, Viale, Leone, 
Liotta, Becchetti , Buran i Pro­
caccini, Lo Jucco, Nan, Ur­
bani , Santori , Taborelli , Del 
Barone, De Franciscis, Fabris , 
Cardinale, Baccini, Sanza, Pe-
retti , Aprea, Bast ianoni , Mari-
nacci, Grillo, Pa lumbo, Giova-
nardi , Piscitello ». 

(10 ottobre 1996). 

La Camera , 

preso a t to del g rande a l larme desta to 
dall ' i rr isolto, grave p rob lema delle quote 
latte, che si sta t r aducendo in vera e 
p ropr ia rivolta finale e, comunque , sta 
d e t e r m i n a n d o forti tensioni sociali in 
molte a ree del Paese; 

cons idera to l 'enorme contenzioso che 
ver rebbe a de te rminars i per iniziativa di 
quan t i sono vessati da esazioni a loro 
giudizio inique e, comunque , de te rmina te 
da u n a s i tuazione non chiara; 

r i t enu to che si debba r ap idamen te 
giungere al l 'abrogazione della legge n. 468 
del 1992, per p rocedere ad una rap ida 
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emanazione di n o r m e semplici, conformi 
alla regolamentazione comuni tar ia , riflet­
tenti situazioni reali e non fittizie; 

impegna il Governo 

a d isporre la sospensione dei paga­
ment i della tassa di prelievo supplemen­
tare scaduti il 30 se t tembre 1996 per tu t to 
il per iodo necessar io per giungere alla 
ridefinizione delle n o r m e in mater ia ; 

ad attivarsi in sede comuni ta r ia se­
condo le indicazioni che s a r a n n o date dal 
Par lamento . 

(1-00045) «Poli Bortone, Losurdo, Caruso, 
Nuccio Car ra ra , Aloi, Fino, 
Franz , Marengo, Antonio 
Rizzo, Alberto Giorgetti ». 

(29 ottobre 1997). 

La Camera, 

considerata la grave s i tuazione in cui 
versano gli al levamenti zootecnici che 
devono pagare forti mul te per il supera­
mento della quota latte e gli al levamenti 
che hanno già dovuto l imitare la p rodu­
zione per r i spet tare la quota assegnata 
con gravi r ipercussioni sull 'occupazione; 

considerata la confusione legislativa 
che ha de te rmina to , d u r a n t e il Governo 
Prodi, gravi incer tezze nell 'applicazione 
del regime delle quote; 

considerat i i colpevoli r i tardi delle 
amminis t raz ioni competent i nella pubbl i ­
cazione dei bollettini dei t i tolari di quota; 

considera to che la quota nazionale 
copre circa il sessanta per cento del 
fabbisogno e r isulta quindi asso lu tamente 
inadeguata; 

impegna il Governo: 

a negoziare, in sede di Unione europea, 
un a u m e n t o della quota nazionale, por­
tandola ad a lmeno centosei milioni di 
quintali , a fronte di u n fabbisogno s t imato 
di cen toc inquanta milioni di quintali ; 

a prevedere per l'Italia, equ ipa ran ­
dola così agli al tr i Paesi dell 'Unione eu­
ropea, una franchigia del tenore di grasso 
al 3,85 per cento; 

ad avviare immedia t amen te u n p iano 
di r i s t ru t tu raz ione nazionale del set tore 
latte, per una più equa dis t r ibuzione delle 
quote che tenga conto delle vocazioni 
produt t ive, tu te lando in par t icolare i gio­
vani imprendi to r i ; 

ad accorpare in un 'unica quota la 
quota-consegne e la quota-vendite diret te; 

ad accorpare la quota « B » nella 
quota « A »; 

ad e l iminare definit ivamente la ri­
serva del quindici per cento nella com­
pravendi ta delle quote; 

a r i du r r e l'Iva sulle compravendi te di 
quote dal diciannove al qua t t ro per cento; 

ad escludere dal regime delle quo te 
le p roduz ion i casearie Dop commercia l iz ­
zate ol t re i confini dell 'Unione europea ; 

a pubbl icare tempest ivamente il bol­
lettino definitivo dei ti tolari di quota 
relativo alla campagna 1996-1997. 

(1-00076) « Pisanu, Scarpa Bonazza 
Buora , Misuraca, De Ghi-
slanzoni Cardoli, Amato, 
Cuccù, DelPUtri, Giudice, 
Piva, Mar ras ». 

(21 gennaio 1997). 

La Camera , 

cons idera to che: 

la manca t a appl icazione in Italia del 
regime delle quote latte è un p rob lema 
che risale al m o m e n t o della in t roduz ione 
di tale discipline nel 1984; 

fin dall ' inizio, il s istema delle quote 
latte si è fondato su u n regime indivi­
duale, impos ta to sull 'assegnazione ad ogni 
Stato m e m b r o di una quota globale, sud­
divisa in due quanti tat ivi di r i fer imento, 
uno per le vendite diret te , con quote 
stabilite a livello di singolo produt to re , 
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l 'altro per le consegne alle latterie, con 
quote definite per singolo p rodu t to re e 
per singola latteria; 

l'Italia ha contravvenuto alle dispo­
sizioni comuni tar ie , appl icando il regime 
delle quote non (come avrebbe dovuto) su 
basi individuali, bensì affidando la ge­
stione di una quota unica nazionale ad 
una unione di produt tor i , appos i t amente 
costituita (PUnalat); 

a fronte di questa s i tuazione di totale 
inadempienza, l'Italia è s tata posta più 
volte sotto accusa in sede comuni ta r i a e 
quando, nei pr imi anni Novanta, si veri­
ficò la possibilità di negoziare un a u m e n t o 
della quota produt t iva assegnata all 'Italia, 
la concessione di tale a u m e n t o fu subor­
dinata al l 'approvazione di una legge na­
zionale che garantisse l 'Unione europea 
circa la volontà dell 'Italia di da re final­
mente applicazione al regime delle quo te 
latte; 

la legge di cui sopra, la n. 468 del 
1992, non è stata, di fatto, appl icata ed i 
bollettini Aima, che di tale legge avreb­
bero dovuto essere uno dei pr incipal i 
s t rument i operativi, anziché uno s t ru­
mento di applicazione del regime comu­
nitario, si sono rivelati una fonte spaven­
tosa di error i , omissioni ed abusi a d a n n o 
dei produt tor i ; 

si cont inua a non sapere q u a n t o lat te 
rea lmente si p roduce in Italia, nonos tan te 
l'Aima abbia trasferi to cen to t ren ta mi­
liardi di lire a soggetti privati per l'ese­
cuzione di controlli condott i stalla pe r 
stalla e per la messa a p u n t o di u n 
sistema informat izzato di gestione; 

il p iano di compensaz ione nazionale , 
contenuto nel decreto n. 552 del 1996, 
opera in r ifer imento a criteri di pr ior i tà 
gravemente discriminatori , che a r r ivano a 
sancire come, a par i tà di infrazione (il 
superamento della quota latte), si possano 
applicare o non applicare le relative san­
zioni a seconda delle zone del Paese in cui 
si opera; 

il p iano di compensaz ione di cui 
sopra costituisce un gravissimo precedente 

di iniquità sociale, in q u a n t o r app re sen ta 
una misura di politica economica che 
opera nel l 'ambito di un medes imo set tore 
produtt ivo, c reando evidenti distorsioni 
alla l ibera concor renza e d e t e r m i n a n d o 
ancora più evidenti d iscr iminazioni in 
d a n n o di de te rmina te categorie di p rodu t ­
tori; 

impegna il Governo: 

a r iconoscere l'illegittimità del « super 
prelievo », ad individuare le responsabil i tà , 
anche personali , di coloro che nel corso 
degli anni h a n n o de te rmina to la m a n c a t a 
applicazione del regime delle quote latte 
da pa r t e dell'Italia, ponendo gli allevatori 
nella oggettiva impossibili tà di avere i 
r i ferimenti necessari per r i spe t ta re le 
n o r m e comuni tar ie , e, in conseguenza di 
ciò, a farsi carico del pagamen to delle 
sanzioni commina te dal l 'Unione europea 
re la t ivamente alla campagna 1995-1996. 

(1-00078) « Dozzo, Anghinoni, Lembo, Va-
scon, Forment i , Dalla Rosa, 
Fongaro, Frigerio, Cè, Lu­
ciano Dussin, Guido Dussin, 
Stucchi, Bagliani, Rode-
ghiero, Calderoli, Rizzi, Ste­
fani, Pirovano, Gnaga, Frosio 
Roncalli, Paolo Colombo, Ro-
scia, Martinelli , Capann i , Si­
gnorini ». 

(22 gennaio 1997). 

La Camera, 

p remesso che: 

il quanti tat ivo globale garant i to al 
nos t ro Paese nel set tore la t t iero caseario 
risulta inadeguato alle esigenze sia della 
p roduz ione sia del consumo in terno; 

il merca to i tal iano è l 'unico grande 
merca to deficitario che paga a prezzo 
europeo le eccedenze degli altri Paesi e 
che dipende dalle impor taz ioni per oltre il 
q u a r a n t a per cento del p ropr io fabbiso­
gno; 
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il consol idamento della quota « B », 
ossia dei quanti tat ivi prodot t i e commer ­
cializzati nel per iodo 1991-1992, risulta 
essere una indifferibile r isposta di politica 
economica, in m o d o da o t tenere una 
quota in esenzione dal prelievo supple­
menta re più vicina al livello della p rodu­
zione; 

la soppressione della p rocedu ra di 
compensazione svolta dalle associazioni 
dei p rodut to r i non sosti tuita da a lcuna 
istanza regionale rischia, in prospett iva, di 
recare pregiudizio agli interessi dei p ro ­
duttori « locali », in q u a n t o più si innalza 
il livello della compensaz ione , m e n o è 
probabile che le eccedenze locali possano 
trovare aggiustamenti e compensazioni 
senza provocare d a n n o per la p roduz ione 
complessiva a livello provinciale e regio­
nale; 

la gestione del regime delle quote 
nel periodo 1995-1996 risulta contrasse­
gnata da at teggiamenti cont raddi t tor i , dal 
cont inuo sovrapporsi di decisioni a m m i ­
nistrative e dal l 'a l ternars i di scelte legi­
slative con inammissibil i effetti retroatt ivi , 
tali da stravolgere r appor t i già definiti, 
con gravi danni economici per le imprese 
agricole; 

il silenzio dei provvediment i in 
ordine ai criteri che la pubbl ica ammin i ­
strazione ha finora seguito nel p rocedere 
alla r iduzione delle quote individuali 
rende le scelte dell 'Aima illegittime per 
violazione dei limiti della l ibertà dell 'ini­
ziativa economica privata, coper ta da ri­
serva di legge; 

le manifestazioni di protes ta dei 
produt tor i delle regioni maggiormente in­
teressate al pagamento del « super prelie­
vo » d imos t rano l 'esistenza di forti segnali 
di una crisi, di par t ico lare gravità, con 
rilevante impat to sui livelli occupazional i 
del settore zootecnico; 

impegna il Governo 

a r inegoziare con l 'Unione europea il 
quanti tat ivo globale garant i to ; 

ad ass icurare il conso l idamento della 
quota « B », nella sua or iginar ia consi­
stenza, a t tuando , t ra l 'altro, il p r o g r a m m a 
di r i s t ru t tu raz ione previsto dalla legge 
n. 642 del 1996; 

a r ichiedere all 'Unione europea un 
doppio livello terr i tor ia le nella p rocedura 
di compensaz ione t ra le minor i e le 
maggiori produzioni ; 

a sostenere f inanziar iamente l 'onere 
der ivante dal l 'applicazione del prelievo 
supp lemen ta re nel per iodo 1995-1996, 
median te la messa a disposizione di r i­
sorse finalizzate al sostegno dei livelli 
occupazional i nel set tore zootecnico, in 
grave crisi; 

a r icercare tu t te le forme più ade­
guate per r i du r r e l ' impat to del « super 
prelievo » sulle imprese gestite da giovani 
imprendi tor i . 

(1-00079) « Ferrar i , Mario Pepe, Casinelli, 
Merlo, Molinari , Angelici, 
P res tamburgo , Frigato, Rug-
geri, Borromet i , Albanese, 
Cambursano , Cananzi, Gior­
gio Pasetto, Rogna, Risari, 
Repet to ». 

(22 gennaio 1997). 

La Camera , 

cons idera to che: 

le manifestazioni di pro tes ta di que­
sti giorni dei p rodu t to r i di latte h a n n o 
messo in evidenza la profonda avversione 
degli allevatori ai compor t amen t i tenut i 
dall 'Aima e, in alcuni casi, dello stesso 
minis tero per le r isorse agricole, a l imen­
tar i e forestali nella t o r m e n t a t a p r o c e d u r a 
di de te rminaz ione dei quanti tat ivi indivi­
duali di r i fer imento; 

la gestione del regime delle quote 
latte nel per iodo 1995-1996 è stata cara t ­
ter izzata da una serie di provvedimenti , 
sia sulle quote dei singoli p rodu t to r i sia 
sulle p rocedure di compensazione , che 
h a n n o de t e rmina to il sovrappors i di di-
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sposizioni amminis t ra t ive e di scelte legi­
slative tali da c reare gravi e profonde 
incertezze nei p rodut to r i di latte; 

P« alluvione » di provvedimenti ha 
de te rmina to effetti retroatt ivi inaccettabili , 
a campagna agrar ia conclusa, sulle posi­
zioni individuali dei produt tor i , in aper to 
contrasto con la let tera e con lo spiri to 
della normat iva comuni tar ia ; 

tale violazione confligge con i pr in­
cìpi della preventiva a t t r ibuzione delle 
quote p r ima delPinizio di ciascun per iodo 
e della loro irriducibil i tà nel corso del 
periodo medesimo; 

ad una analisi severa e serena della 
vicenda delle quote latte, r i sul tano del 
tut to evidenti le carenze delPAima e del 
ministero delle r isorse agricole, a l imentar i 
e forestali per quan to r iguarda la corre t ta 
disciplina nella gestione della mater ia ; 

la grave si tuazione in cui versa il 
compar to zootecnico latt iero nazionale 
mortifica la capacità produt t iva del set­
tore a fronte del grave squilibrio t ra le 
quote assegnate e i consumi nazionali , che 
obbliga il nos t ro Paese a onerose impor­
tazioni; 

impegna il Governo: 

a p romuovere presso PUnione euro­
pea, con atteggiamenti più fermi e au to­
revoli, la t ra t ta t iva in corso per il rico­
noscimento di ul ter iori quote latte al 
nostro Paese, onde ass icurare una base 
produtt iva adeguata alle aziende del com­
par to e r idur re le impor taz ioni comuni­
tarie ed ext racomuni tar ie di latte; 

a p resen ta re un p iano nazionale di 
r i s t ru t turazione della zootecnia i tal iana da 
latte al fine di real izzare una equa distri­
buzione delle quote, t enendo conto delle 
vocazioni agricole del terr i tor io e garan­
tendo par t icolare tutela per i giovani 
produt tor i ; 

a rafforzare il sistema dei controlli , 
per assicurare u n corre t to t rasfer imento 
delle quote e per evitare ogni forma di 
abuso, anche nelle attività dei caseifici; 

a p r e n d e r e at to che la a t tuale si tua­
zione si è de te rmina ta per gravi e r ror i 
commessi da pa r te delPAima, r ispet to ai 
quali occorre individuare forme adeguate 
di compar tec ipaz ione dello Stato e delle 
regioni per sostenere i p rodut tor i , me­
diante idonee dilazioni, nel pagamen to del 
« super prelievo », con par t ico lare a t ten­
zione alle imprese familiari ed a quelle 
gestite da giovani imprendi tor i . 

(1-00081) « Teresio Delfino, Di Nardo , 
Grillo, Lucchese, Manzione, 
Marinacci , Follini, Fabris , 
Peretti , De Franciscis, Ostil-
lio, Volonté, Panet ta , Galati, 
Cimadoro, Baccini ». 

(23 gennaio 1997). 

La Camera , 

cons idera to che: 

la quota globale assegnata dal-
PUnione europea allTtalia nel set tore lat-
t iero-caseario, nella misura di 9,9 milioni 
di tonnellate , r isulta la rgamente al di sotto 
del consumo nazionale ed insufficiente 
r ispet to alle esigenze produt t ive delle 
aziende; 

il merca to i tal iano r appresen ta u n o 
sbocco commercia le impor t an te per le 
eccedenze produt t ive del nord Europa ; 

in molti casi la p roduz ione i tal iana 
è vit t ima di concorrenze sleali, come nel 
caso del riciclaggio di latte in polvere 
dest inato ad uso zootecnico, r iconvert i to 
in man ie r a fraudolenta per Pal imenta-
zione u m a n a , in un q u a d r o di complicità; 

tale fenomeno trova un evidente 
intreccio con il sistema delle quote e, 
sopra t tu t to , con quelle definite « di car ta », 
per copr i re sul p iano formale le suddet te 
« operazioni illecite »; 

sono note le responsabi l i tà s toriche 
del nos t ro Paese che, a par t i re dal 1983, 
h a n n o p rodo t to una catena di problemi, 
culminat i con Pemanazione di una « mega 
mul ta », super iore ai settemila mil iardi di 
lire, successivamente r idot ta a t remilasei-
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cento miliardi in un q u a d r o di impegni 
rigorosi assunti dai r appresen tan t i del 
Governo italiano; 

dopo un lungo per iodo di confu­
sione, sono state condot te t rat tat ive t ra il 
Ministro delle risorse agricole, a l imentar i 
e forestali i tal iano ed il Commissar io 
dell 'Unione europea per r ipor ta re in re ­
gola il set tore; 

successivamente, l 'Aima ha dispo­
sto un control lo su tut to il te r r i tor io 
nazionale, pun to di pa r t enza per l 'ema­
nazione del bollett ino per l ' annata 1994-
1995, con una metodologia in un cer to 
senso nuova, in quan to diret ta alla veri­
fica congiunta di quote e capi bovini 
present i in stalla; 

il 20 se t tembre 1994 i r isultat i del 
controllo (si veda l 'intervista al dot tor 
Filippo Galli, d i re t tore generale dell 'Elma, 
su l'Informatore agrario del 29 se t tembre 
1994, n u m e r o 36) sono stati consegnati al 
Ministro per le risorse agricole, a l imentar i 
e forestali; 

in ques to dossier sono state classi­
ficate, secondo tredici tipologie, le i rrego­
larità r iscontra te ; 

il 14 novembre 1994, nel corso 
della visita ispettiva della Commissione 
dell 'Unione europea all 'Aima, sono poi 
stati definiti i criteri per l 'accoglimento 
dei ricorsi, formalmente annunc ia t i al 
Ministro delle risorse agricole, a l imentar i 
e forestali dal Commissario dell 'Unione 
europea, Rene Steichen, con una let tera 
del 7 d icembre 1994; 

in tale lettera, t ra l 'altro, in virtù 
dei r i levamenti svolti e dei cri teri concor­
dati con l 'Unione europea per l 'accetta­
zione dei ricorsi, limitati ai casi « C4 e C5 
e standard con capi » nonché alle vendite 
diret te senza capi, risultava una quota 
nazionale par i a 9.964.204 tonnellate, in 
prat ica, come viene tes tua lmente affer­
ma ta nella lettera, « una eccedenza mi­
n ima r ispet to alla quota nazionale di 
9.930.060 tonnel la te »; 

dopo questa da ta n o n si è più 
riusciti a comprende re la s i tuazione, se 
non grazie ad indicazioni poli t iche impa r ­
tite all 'Aima, diverse dai cri teri concorda t i 
e tali da consent i re di o t tenere r iconosci­
ment i di quote nei fatti non des t inate ad 
attività produtt ive, bensì alla vendi ta delle 
stesse ovvero ad un loro uso illecito, come 
il riciclaggio di latte in polvere ad uso 
zootecnico; 

la s i tuazione di grave incer tezza 
nella gestione delle quote ha p rodo t to 
gravi r ipercussioni sull ' intero c o m p a r t o 
zootecnico nazionale , sopra t tu t to nei con­
fronti dei p rodu t to r i che h a n n o mer i to ­
r i amen te r i spet ta to il vincolo della quo ta 
di p roduz ione ; 

le difficoltà per i p rodu t to r i zoo­
tecnici in generale, e per quelli colpiti dal 
« super prelievo » in par t icolare , sono state 
aggravate dalla crisi generale dell 'agricol­
t u r a i taliana, costret ta a misurars i con 
una concor renza in ternazionale più ag­
guerr i ta in condizioni di inferiorità, sia 
per le vecchie inefficienze irrisolte (Aima, 
eccetera) sia per i costi di p roduz ione che, 
sopra t tu t to per quan to concerne l 'energia 
e gli oner i finanziari, sono t ra i più alti in 
Europa ; 

il disagio sociale connesso con la 
crisi del set tore è s ta to espresso, a pa r t i r e 
dal 1996, con le due grandi manifes tazioni 
p romosse dalle organizzazioni agricole fin 
dal giugno 1996 a Napoli e Milano e con 
le successive manifestazioni spontanee , 
come quelle di qualche t e m p o fa di 
Battipaglia (Salerno) e le più recenti 
svoltesi a Milano, Ta ran to ed in al t re par t i 
d'Italia; 

si c o n d a n n a n o le forme eserci tate 
di contestazione (blocchi s tradali , occupa­
zione aeropor tua le , eccetera), le quali, 
anz iché favorire u n r isul ta to complessivo 
positivo e ragionevole ed accrescere una 
solidarietà al settore, provocano isola­
mento , inutili disagi ed un senso di 
ingiusta sofferenza nel Paese; 

la s i tuazione r isul ta par t icolar ­
men te difficile a causa della sommato r i a 
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di vecchie emergente irr isolte (Scau, con­
trat t i agrari, controlli oppressivi per gli 
onesti e inefficaci per i disonesti), che 
impediscono l ' aper tura di una radicale 
politica di innovazione e di ro t tu ra con il 
passato; 

la crisi f inanziaria (circa ot tomila 
miliardi di lire di crediti inesigibili) frena 
gli investimenti e, sopra t tu t to , il r innova­
mento tecnologico del l 'organizzazione 
produttiva; 

impegna il Governo 

a cont inuare , in forme più incisive, la 
trattativa già avviata in sede di Unione 
europea per il r iconoscimento della quota 
globale di latte bovino assegnata all 'Italia 
fino a giungere ad a lmeno dieci milioni e 
mezzo di tonnellate, con la motivazione 
principale secondo cui tale livello è al di 
sotto del fabbisogno nazionale, r i nun­
ciando invece a vecchie e dannose moti­
vazioni secondo cui tale a u m e n t o era 
dovuto a livelli produtt ivi improbabi l i ; 

a verificare, in at tesa della r i forma 
dell 'organizzazione comune di merca to , la 
possibilità di una p rog rammaz ione più 
flessibile delle quote, con u n meccan ismo 
di compensazione biennale che sia tale da 
consentire il r iequil ibrio delle eccedenze, 
con una corr i spondente r iduzione nell 'an­
nata agraria successiva; 

a porre , nel confronto con l 'Unione 
europea, la quest ione della revisione delle 
no rme relative all 'uso del latte in polvere 
nel compar to zootecnico, p r o p o n e n d o 
l 'obbligatorietà del t r a t t a m e n t o con colo­
ranti , in modo da evitare riciclaggi e 
concorrenze sleali (non è possibile fare 
mozzarel le rosse o gialle); 

a p resen ta re il p iano nazionale di 
r i s t ru t turaz ione della zootecnica i tal iana 
da latte, già a suo t empo annunc ia to , per 
una più equa e veri t iera dis t r ibuzione 
delle quote, anche a t t raverso lo s t r umen to 
dell 'anagrafe zootecnica, tu te lando in par ­
ticolare i giovani p rodut to r i ; 

a ist i tuire con urgenza un'« Authori­
ty » presso la Pres idenza del Consiglio dei 
minis tr i per avviare una indagine sulla 
vicenda quote latte capace di accer ta re 
tu t te le responsabi l i tà e di fornire una 
base conoscitiva per una p r o g r a m m a z i o n e 
t r a spa ren te del set tore; 

a p red i spor re oppor tune misu re 
onde evitare, sopra t tu t to in ques ta fase, 
operazioni speculative e/o illegali nel t ra ­
sfer imento delle quote; 

a sollecitare l 'Aima a fornire con 
urgenza i dat i produtt ivi delle posizioni 
individuali dei p rodu t to r i di latte bovino 
relative alle anna t e 1995-1996 e 1996-
1997; 

a p red i spor re controll i adeguat i sui 
p rodu t to r i di latte bovino che non utiliz­
zano o sot tout i l izzano la quo ta posseduta , 
d e m a n d a n d o n e l 'a t tuazione alle regioni e 
alle province a u t o n o m e di Tren to e di 
Bolzano; 

a p red i spor re controlli accura t i nei 
confronti dei caseifici per i quali si 
sospetti l 'uti l izzazione di latte in polvere 
per uso zootecnico di provenienza comu­
ni tar ia e/o di cagliate impor ta t e da paesi 
ex t racomuni ta r i a cope r tu ra di eventuali 
« quote di car ta »; 

a r innovare u rgen temente il mana­
gement delFAima con tecnici di g rande 
professionalità, esterni al settore, in grado 
di rest i tuire efficienza, rapidi tà e t r aspa­
renza all 'attività svolta; 

a p rocedere r ap idamen te ad u n a 
r i forma del s is tema dei controlli , secondo 
criteri di semplificazione e di decent ra ­
men to regionale; 

ad att ivare, fermo res tando il pr in­
cipio del r ispet to della legalità, le forme 
più oppo r tune per r i du r r e adegua tamente 
l ' impat to del « super prelievo » (come, ad 
esempio, ra te izzazione dello stesso, mutu i 
a tasso agevolato ed eventuali contr ibut i 
in conto capitale); 

a va lu tare l 'opportuni tà di chiedere 
all 'Unione europea u n rinvio tecnico del 
t e rmine fissato per il pagamento del « su-
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per prelievo », corre la to ai t empi di ap­
provazione definitiva dei provvediment i 
urgenti a ca ra t te re generale per la zoo­
tecnia da latte, pera l t ro già p reannunc ia t i ; 

a p red i spor re provvediment i urgent i 
in grado di risolvere, nel r ispet to della 
legalità, tut te le emergenze p rodo t te dal 
passato e che a l imentano una cont inua ed 
esasperata conflittualità; 

ad avviare, oltre alle r i forme delle 
istituzioni agricole, il confronto con le 
organizzazioni agricole per la definizione 
di provvedimenti s t ru t tura l i (credito agra­
rio, fisico, a t tuazione della r i forma della 
previdenza agricola), in g rado di r i lanciare 
gli investimenti e l ' innovazione del set tore; 

a valutare l 'oppor tuni tà di es tendere , 
in forme nuove e più specifiche, al r in­
novamento del pa rco macch ine in agri­
coltura, i provvedimenti predispost i già 
per il r innovo delle auto; 

a procedere r ap idamente , anche at­
traverso modifiche procedura l i , alla atti­
vazione di tut t i i fondi s tanziat i e non 
spesi, europei e nazionali (Ribs, eccetera); 

a risolvere tutti i contenziosi giuridici 
formali che bloccano gli aiuti già delibe­
rati dall 'Aima e non erogati . 

(1-00082) « Nardone , Tat tar ini , Oliverio, 
Malagnino, Caruano , Sedioli, 
Occhionero, Rava, Traba t -
toni, Di Stasi, Vozza, Ruz­
zante, De Simone, Soave, 
Bova, Di Capua, Paolo Ru­
bino, Di Fonzo, Duca, Ma­
riani, Giardiello, Angelini, 
Petrella, Raffaldini ». 

(28 gennaio 1997). 

La Camera, 

premesso che: 

i dodici anni di esper ienza accumu­
lati dal l 'entra ta in vigore del regime delle 
quote latte h a n n o indiscut ibi lmente d imo­
stra to il fall imento delle scelte opera te dal 
nos t ro Paese, p r ima a favore di una 

gestione privatistica, a t t raverso la costi tu­
zione dell 'Unalat, e quindi a favore di una 
gestione for temente accentra ta , ad opera 
del minis tero competente e dell 'Aima; 

corre t tezza politica vor rebbe che 
sulle cause e sulle responsabi l i tà della 
vicenda e degli avvenimenti si facesse 
chiarezza; 

è necessario p rospe t ta re soluzioni 
idonee, essendo insufficienti quelle fin qui 
presenta te dal Governo, anche recente­
mente; 

il confronto condot to con le regioni, 
anche in seguito al l 'audizione svoltasi 
presso la Commissione agricol tura della 
Camera, ha evidenziato la divaricazione 
esistente t ra le esigenze, gli interessi e le 
volontà espresse dal l 'area di p roduz ione 
in cui la zootecnia da latte assume rile­
vanza economica di p r imo piano; 

nell 'ul t ima a n n a t a 1995-1996, all'in­
te rno della in tera p roduz ione agricola 
comuni tar ia , la fetta spet tante all 'Italia 
ammontava a 9.930.000 tonnellate , men t r e 
la p roduz ione effettiva, secondo le stime 
del bollett ino Aima, era di 10.300.000 
tonnellate, ed il fabbisogno del nos t ro 
Paese è s t imato in 13.500.000 tonnel late; 

è giusto che coloro che h a n n o rea­
lizzato profitti illeciti paghino le mul te e 
non tent ino di scar icar le sulla collettività, 
ma la quest ione pr incipale è diventata 
quella di da re vita ad una vera ed efficace 
politica agricola e zootecnica; 

si r ende necessaria la r inegozazione 
degli accordi di Maast r icht e, più in 
generale, delle politiche agricole europee; 

è improrogabi le l 'esigenza di avviare 
le necessarie iniziative per i n t e r rompere 
la speculazione da pa r t e di grandi aziende 
che s tanno acquis tando ed h a n n o acqui­
stato quote dai piccoli coltivatori-alleva­
tori; 

va fatta la mass ima chiarezza sul 
concetto di quota latte, per po r r e fine allo 
scandaloso commerc io delle cosiddette 
« mucche di car ta »; 
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la scarsa chiarezza legislativa ha 
determinato sia incer tezze nell 'applica­
zione del regime delle quote, sia l'ineffi­
cienza operat iva dell 'Aima, che dovrà ne­
cessar iamente essere chiar i ta da un ' appo­
sita Commissione d'inchiesta; 

una grave crisi vissuta nel set tore 
zootecnico, che incide anche sui livelli 
occupazionali, viene evidenziata dalle ma­
nifestazioni che si sono verificate nelle 
ult ime set t imane, organizzate dai p rodu t ­
tori delle regioni pa r t i co la rmente interes­
sate dal « super prelievo »; 

impegna il Governo: 

ad intervenire u rgen temente presso 
l'Unione europea affinché il t e rmine del 
31 gennaio 1997, fissato per il pagamento 
del « super prelievo », sia posticipato in 
maniera tale da pe rme t t e re l 'approvazione 
di un provvedimento a sostegno dello 
sviluppo della zootecnia da latte ed a 
difesa dei livelli occupazionali ; 

a r inegoziare con l 'Unione europea il 
quanti tat ivo globale garant i to, t enendo 
conto del fabbisogno nazionale e della 
capacità produt t iva, nonché a ridefinire i 
costi produtt ivi per litro di latte prodot to ; 

a p resen ta re il p iano nazionale di 
r i s t ru t turaz ione della zootecnia da latte, 
per una più equa e verit iera dis t r ibuzione 
della quote, anche a t t raverso lo s t rumen to 
dell 'anagrafe zootecnica, tu te lando in par ­
ticolare i giovani produt tor i ; 

a de t e rmina re la na tu r a nonché a 
ridefinire l 'entità delle mul te irrogate. 

(1-00083) « Diliberto, Malentacchi, Muzio, 
Giordano, St rambi , De Cesa-
ris ». 

(28 gennaio 1997). 

La Camera, 

considerato che: 

generale e tut t i si sforzano di da re un ' in­
t e rp re taz ione al fenomeno e di t rovare 
una soluzione al p rob lema; 

la r i levanza del p rob lema e degli 
interessi toccati è confermata dal fatto 
che il Pres idente del Consiglio dei minis t r i 
Prodi , con g rande sensibilità e disponibi­
lità, ha avocato a sé la gestione dire t ta 
della vicenda; 

le soluzioni che si configurano, in 
at tesa di conoscere il p a r e r e e la r isposta 
degli allevatori e delle loro organizzazioni , 
r i su l tano essere r isposte a medio te rmine , 
che o l t re tu t to devono o t tenere il pa re r e di 
conformi tà dell 'Esecutivo comuni ta r io ; 

quindicimila p rodu t to r i di latte ri­
su l tano aver supera to le quote produt t ive 
loro assegnate e debbono pagare t recen­
tose t tan ta mil iardi di lire a titolo di 
« super prelievo », che cor r i sponde al 
p rezzo del latte prodot to ; 

i quindicimila mul ta t i non deb­
bono essere additat i come sprovveduti o, 
peggio ancora , come contravventor i alle 
leggi dello Stato e dell 'Unione europea , 
r a p p r e s e n t a n d o la pun t a di u n sis tema 
che n o n ha funzionato; 

impegna il Governo 

a difendere gli interessi dei nostr i 
allevatori in sede comuni tar ia , impe­
gnando il Ministro degli affari esteri a 
svolgere, di concer to con il Ministro delle 
r isorse agricole, a l imentar i e forestali, un 
ruo lo di in ter locutore e di media to re nelle 
sedi oppor tune , negoziando un a u m e n t o 
di seicentomila tonnel la te della quo ta na­
zionale e l 'eventuale concessione di aiuti a 
favore del set tore latt iero; 

a r inviare la definizione del paga­
m e n t o del « super prelievo » per la cam­
pagna 1995-1996 al m o m e n t o in cui il 
q u a d r o di r i fer imento sarà più preciso, 
anche in re lazione alle r i sul tanze della 
commiss ione conoscitiva nomina ta dal 
Governo. 

la battaglia dei p rodut to r i di lat te 
sta a t t i rando in questi giorni l 'a t tenzione 

(1-00085) 

(28 gennaio 1997). 

« Manca ». 
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La Camera, 

vista la grave s i tuazione de te rmina ­
tasi in Italia a seguito degli addebi t i 
individuali connessi al « super prelievo », 
relativo al manca to r ispet to delle quote 
latte nella campagna lat t iera 1995-1996, i 
cui te rmini di pagamento sono scadut i il 
31 gennaio 1997; 

visto che le proposte governative si 
d imos t rano di cara t te re t ransi tor io , im­
propr io e decisamente insufficienti a t r an ­
quill izzare i p rodut to r i zootecnici ed a 
garant i re il futuro della zootecnia i tal iana; 

considerato che la ques t ione delle 
quote latte non è un fatto l imitato alla 
crisi di un settore par t icolare , bensì si 
colloca in un contesto di generale males­
sere dell ' intero compar to del l 'agricoltura 
italiana; 

considerata l'inefficienza d imos t ra ta 
al r iguardo dalla pubblica ammin i s t r a ­
zione nelle sue diverse ar t icolazioni e 
dalle altre component i del s istema; 

considerato che, alla da ta del 28 
gennaio 1997 non r isul tano ancora note le 
singole quote di spet tanza della campagna 
che scade il 31 m a r z o 1997, con conse­
guente, probabi le splafonamento; 

impegna il Governo 

a sospendere la riscossione del « su­
per prelievo » in attesa di fare chiarezza, 
en t ro brevissimo termine, sul l ' intero com­
par to , al fine di individuare specifiche 
responsabili tà; 

a indire a breve scadenza, e comun­
que p r ima dell 'inizio della discussione in 
sede comuni tar ia (Ocm latte), u n a confe­
renza nazionale sul latte, al fine di indi­
viduare precise linee di indir izzo sia per 
una nuova normat iva nazionale sia per le 
scelte di politica comuni tar ia ; 

a r ivendicare l ' aumento della quota 
latte per l'Italia, in conformità a q u a n t o 

indicato nel l 'ordine del giorno recen te ­
men te approva to in proposi to al Senato . 

(1-00088) « Poli Bortone, Aloi, Nuccio Car­
ra ra , Caruso, Fino, F ranz , 
Losurdo, La Russa, Nicola 
Pasetto, Alberto Giorgetti, 
Contento, Zaccheo ». 

(4 febbraio 1997). 

La Camera , 

p remesso che: 

le pro tes te degli allevatori h a n n o 
mos t r a to solo una min ima pa r t e del m a ­
lessere e delle difficoltà operat ive che 
condiz ionano negat ivamente l 'agricoltura 
i tal iana. Il buon senso e la responsabi l i tà 
della gran pa r t e degli agricoltori aderen t i 
alle manifestazioni ha pe rmesso alla so­
cietà civile e politica di interessars i final­
men te dei gravi problemi del se t tore 
p r imar io , evi tando per lo più che si 
verificassero inaccettabil i prevaricazioni ; 

il Governo ha sapu to svolgere 
un 'ut i le opera di mediazione e ha per­
messo che gli agricoltori manifes tassero 
senza negative conseguenze la loro indi­
gnazione nei confronti di u n m o d o di 
lavorare sempre più condizionato da ob­
blighi burocrat ic i ; 

da questa vicenda è giunto un preoc­
cupan te messaggio: dei veri e specifici 
p roblemi del m o n d o agricolo, di quelli che 
gravano sulle spalle degli agricoltori, il 
Governo non riesce ad avere u n a pun tua le 
conoscenza e un 'a t tendibi le cognizione di 
causa; c o m u n q u e ne conosce solo una 
par te , quella filtrata da sistemi in termedi 
della comunicaz ione e che non sempre 
r a p p r e s e n t a n o una real tà identica a quel la 
che i contadini affrontano sul campo. 
Emblemat ica è stata la inde te rmina tezza e 
la genericità con cui ha definito la vicenda 
quote latte: al par i dei media, ha spesso 
d ich iara to che i p rodu t to r i devono pagare 
la mul ta che impone l 'Unione europea . È 
grave aver lasciato circolare ques ta im­
precisa affermazione, poiché tutt i sanno 
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che l 'Unione europea non ha imposto 
alcuna mul ta agli agricoltori; è vero invece 
che essa esige che gli Stati m e m b r i sor­
veglino il p ropr io p r imar io agricolo e 
adott ino misure dissuadent i che scorag­
gino tutti i compor tament i che t endono ad 
infrangere i vincoli della politica agricola 
comune (Pac); nel caso in oggetto, 
l 'Unione europea ha sanzionato gli agri­
coltori, m a ha da t empo disposto mecca­
nismi di autodisciplina affinché ognuno 
produca quanti tat ivi di latte en t ro i limiti 
che sono stati assegnati. L'agricoltore sa, o 
meglio dovrebbe sapere, quan to può p ro ­
durre , e sa che, q u a n d o ol t repassa la sua 
quota, deve versare il prelievo supp lemen­
tare, che per legge deve avvenire au toma­
t icamente ed in t empo reale, e non, come 
è accaduto, a fine campagna produt t iva, 
come se fosse una multa; 

è doveroso esor tare non solo il Go­
verno, ma tut ta la classe politica i tal iana 
a pres tare più a t tenzione alla nos t ra 
agricoltura, che sta a t t r aversando la fase 
più delicata del passaggio dalla vecchia 
politica dell 'assistenza a quella della 
nuova Pac, ispirata alla razional i tà ed 
all 'autogestione, alla organizzazione co­
mune di merca to e alle misure di accom­
pagnamento . Il passaggio non è indolore: 
significa per l'Italia adat ta rs i a sistemi che 
r ichiedono organizzazione amminis t ra t iva , 
capacità di controllo, efficienza di elabo­
razione e capacità di analisi sul campo . 
Bisogna ammet t e re che le s t ru t tu re ita­
liane non sono sempre state in grado di 
offrire queste prestazioni; da qui i r i tardi , 
gli errori , i certificati inattendibil i e le 
confusioni. La nost ra passata agricol tura 
ha visto spesso e p u r t r o p p o potent i gruppi 
di potere che dal m o n d o produt t ivo sa­
pevano t r a r r e vantaggi diret t i ed indiret t i 
grazie a part icolari gestioni da loro ope­
ra te nei settori in termedi ed ammin i s t r a ­
tivi. Anche questi speculator i economici 
h a n n o la necessità di adeguare i loro 
sistemi alla nuova Pac e di individuare i 
meccanismi at t raverso cui t r a r n e ingiusti 
vantaggi, con la pr ior i tà urgente di non 
far emergere i passati compor t amen t i 
illeciti che in questa fase di t ras forma­
zione pot rebbero venire alla luce. Per loro 

è fondamenta le en t r a r e nei nuovi mecca­
nismi, riciclarvi il vecchio ma lcos tume ed 
inqu ina re i sistemi amminis t ra t iv i per 
speculare sui fatti genera tor i di aiuti; per 
questo h a n n o bisogno di t empo, di impe­
dire l'efficienza, di c reare r i ta rd i e disfun­
zioni. Un chiar iss imo esempio di ciò è 
emerso nella vicenda delle quote latte: 
basti pensare all 'esistenza delle « quote di 
car ta », nelle man i di pe r sone giuridiche 
to ta lmente es t ranee al m o n d o contadino; 
si è assistito al business della quota, 
divenuta un effetto economico per fare 
grossi affari di speculazione commercia le , 
a presc indere dal possesso del bene cui le 
quote dovrebbero essere legate; 

la vicenda quote lat te non può esau­
rirsi in un sia pu re indispensabi le prov­
vedimento legislativo di urgenza: t roppi e 
t roppo gravi sono gli al tr i p rob lemi che 
opp r imono l 'agricoltura i tal iana, le emer­
genze scoppiano a getto con t inuo e non è 
ipotizzabile che si possano risolvere con 
misure t a m p o n e e rinvìi di comodo; c'è al 
con t ra r io bisogno di misure globali e di 
una verifica più di re t ta del m o n d o della 
p roduz ione di base; vanno infine esami­
na te le fasi di a t tuaz ione delle disposizioni 
amminis t ra t ive e regolamentar i della po­
litica agricola, di cui occor re seguire gli 
sviluppi e correggere le possibili degene­
razioni; 

impegna il Governo: 

ad accer ta re quali s iano le respon­
sabilità che nella vicenda quote latte sono 
da a t t r ibui re allo Stato e qual i ai p rodu t ­
tori, verificando in via pr ior i ta r ia la po­
sizione di quegli allevatori che h a n n o 
avuto prelievi che supe rano gli o t tocento 
milioni di lire; 

a met te re in at to ogni utile provve­
d imento per r ende re più efficienti il mi­
nis tero delle r isorse agricole, a l imentar i e 
forestali, i suoi istituti controllat i e le 
s t ru t tu re preposte all 'emissione degli atti 
genera tor i degli aiuti e dei certificati 
voluti dal l 'a t tuale Ocm del set tore lat t iero-
caseario; 



Atti Parlamentari - 5552 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 5 FEBBRAIO 1997 

a d i spor re misure idonee a r ende re 
più t r a spa ren te la p r o c e d u r a di assegna­
zione delle quote latte individuali nonché 
il controllo delle fasi che p recedono la 
loro emissione; 

a p red i spor re fin d 'ora i provvedi­
ment i necessari per favorire il set tore 
la t t iero-caseario i tal iano in vista della 
pross ima r i forma della Ocm latte, in 
modo che si favorisca l 'esclusione dal 
vincolo della quota di chi si impegna nella 
conversione delle attività agricole del set­
tore lat t iero verso le p roduz ioni biologiche 
e sostenibili e le p roduz ion i dest inate ai 
prodot t i tipici, favorendo l ' integrazione t ra 
al levamento zootecnico e coltivazioni 
agronomiche; 

a cont inuare la t ra t ta t iva in t rapresa 
in sede comuni ta r ia affinché l'Italia ot­
tenga un a u m e n t o della quota latte na­
zionale, come più volte r ichiesto dal Par­
lamento; 

a d isporre misure che r e n d a n o mag­
giormente legate le quote individuali al 
possesso dei capi lattiferi, dis incent ivando 
le prat iche, p reva len temente commercial i , 
dell'affitto e della vendita. 

(1-00089) « Paissan, Pecora ro Scanio, Pro­
cacci ». 

(4 febbraio 1997). 

RISOLUZIONI 

La Camera 

a conclusione del dibat t i to sulle m o ­
zioni, p resen ta te da diverse par t i politiche, 
concernent i l 'annoso p rob lema della 
« quote latte »; 

impegna il Governo: 

1) ad emet te re provvedimenti urgenti 
volti a congelare il ve r samento del 75 per 
cento del superprel ievo r iguardan te l 'an­
na ta 1995-1996 fino al l 'approvazione della 
legge di r i forma del l ' intero set tore lattie­

ro-casear io e, comunque , fino alla defini­
zione del contenzioso da pa r t e della giu­
stizia amminis t ra t iva : 

2) a concorda re con il minis t ro della 
sani tà modal i tà pe r l ' accer tamento delle 
cara t ter is t iche organolet t iche ed igienico-
sani tar ie del lat te proveniente dai paesi 
ex t racomuni ta r i , nonché a prevedere la 
cessazione immedia t a degli at tuali sistemi 
di identif icazione del best iame ed unifi­
cazione in u n solo sistema identificativo 
at tendibi le da affidare al Ministero della 
sanità; 

3) a prevedere la e l iminazione del 
sost i tuto di imposta ; 

4) a p rocede re immed ia t amen te alla 
r icognizione di eventuale eccedenza di 
p roduz ione verificatasi fino alla da ta 
od ie rna al fine di p red i spor re provvedi­
ment i che impediscano la appl icazione del 
superprel ievo, in par t icolare nei r iguardi 
dei p rodu t to r i già penalizzat i pe r il pa­
gamento delle mul te per l ' annata 1995-
1996; 

5) a prevedere n o r m e severe per 
l 'eventuale util izzo impropr io di latte in 
polvere r igenerato , p r o p o n e n d o l'obbliga­
tor ie tà del t r a t t a m e n t o con coloranti ; 

6) a p rocede re alla redaz ione ed 
adozione di u n testo unico sul set tore 
la t t iero-casear io con l 'abrogazione delle 
n o r m e at tuali , a pa r t i r e dalla legge n. 468 
del 1992 e della legge n. 46 del 1995; 

7) a prevedere che nella composi­
zione della commiss ione governativa di 
indagine s iano present i soggetti che co­
m u n q u e non abb iano mai avuto, ad alcun 
titolo, responsabi l i tà d i re t ta o indire t ta 
nella gestione del regime delle quote latte; 

8) ad indire u n a conferenza naz io­
nale sul se t tore la t t iero-casear io e n t r o il 
mese di apri le 1997 e, c o m u m q u e , p r ima 
dell ' inizio della discussione in sede comu-
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nitaria, al fine di definire indirizzi precisi 
per l 'azione governativa in sede comuni ­
taria. 

(6-00010) « Poli Bortone, Aloi, Car ra ra , 
Caruso, Fino, Franz , Losur­
do ». 

La Camera, 

considerata la grave s i tuazione in cui 
versano gli al levamenti zootecnici che 
devono pagare forti mul te per il supera­
mento della quota latte e gli al levamenti 
che h a n n o già dovuto l imitare la p rodu­
zione per r ispet tare la quo ta assegnata 
con gravi r ipercussioni sull 'occupazione; 

considerata la confusione legislativa 
che ha de te rmina to , d u r a n t e il Governo 
Prodi, gravi incertezze nell 'applicazione 
del regime delle quote; 

considerati i colpevoli r i ta rd i delle 
amminis t razioni competent i nella pubbl i ­
cazione dei bollettini dei t i tolari di quota; 

considerato che la quota nazionale 
copre circa il sessanta per cento del 
fabbisogno e risulta quindi asso lu tamente 
inadeguata; 

impegna il Governo: 

a negoziare, in sede di Unione europea, 
un aumen to della quota nazionale, por­
tandola ad a lmeno centosei milioni di 
quintali , a fronte di un fabbisogno s t imato 
di centoc inquanta milioni di quintali ; 

a prevedere per l'Italia, equ ipa ran ­
dola così agli altri Paesi dell 'Unione eu­
ropea, una franchigia del t enore di grasso 
al 3,85 per cento; 

ad avviare immedia t amen te u n p iano 
di r i s t ru t turaz ione nazionale del set tore 
latte, per una più equa dis t r ibuzione delle 
quote che tenga conto delle vocazioni 
produtt ive, tu te lando in par t icolare i gio­
vani imprendi tor i ; 

ad accorpare in un 'unica quota la 
quota-consegne e la quota-vendi te diret te; 

ad accorpare la quo ta « B » nella 
quota « A »; 

ad e l iminare defini t ivamente la ri­
serva del quindici pe r cento nella com­
pravendi ta delle quote; 

a r i du r re l'Iva sulle compravendi te di 
quote dal diciannove al q u a t t r o per cento; 

ad escludere dal regime delle quote 
le produzioni casearie Dop commercial iz­
zate oltre i confini dell 'Unione europea; 

a pubbl icare tempes t ivamente il bol­
lettino definitivo dei t i tolari di quota 
relativo alla campagna 1996-1997; 

a rafforzare il s is tema dei controlli, 
per ass icurare un cor re t to t rasfer imento 
delle quote e per evitare ogni forma di 
abuso, anche nelle attività dei caseifici; 

a p r ende re a t to che la a t tua le situa­
zione si è de te rmina ta per gravi e r ror i 
commessi da pa r t e dell 'Aima, r ispet to ai 
quali occorre individuare forme adeguate 
di compar tec ipaz ione dello Stato e delle 
regioni per sostenere i p rodut tor i , me­
diante azioni coerenti , con par t icolare 
a t tenzione alle imprese familiari ed a 
quelle gestite da giovani imprendi tor i ; 

a verificare presso l 'Unione europea 
la possibilità di supe ra re nel pagamento 
del « superprel iveo » la figura del sosti tuto 
d ' imposta. 

(6-00011) « Pisanu, Scarpa Bonazza 
Buora , Misuraca, De Ghi-
s lanzoni Cardoli, Amato, 
Cuccù, DelPUtri, Giudice, 
Piva, Mar ras , Teresio Delfino, 
Di Nardo , Grillo, Lucchese, 
Manzione, Marinacci , Follini, 
Fabris , Perett i , De Franciscis, 
Ostillio, Volontè, Panet ta , 
Galati, Cimadoro , Baccini, 
Buran i Procaccini ». 

(Testo così modificato nel corso della se-
duta). 
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La Camera 

in considerazione della grave si tua­
zione in cui versa il compar to zootecnico 
nazionale che produce latte bovino, con 
par t icolare r iguardo alle imprese che 
h a n n o r ispet tato il vincolo della quota di 
produzione; 

valutando che molte della attività 
zootecniche coinvolte nella crisi co r rono 
concret i rischi di chiusura; 

considerata la confusione legislativa 
che ha de termina to per lungo t empo 
incertezze nell 'applicazione del regime 
delle quote e Pinefficienza operat iva del-
l'AIMA, che dovrà essere chiar i ta da 
un 'apposi ta Commissione d' inchiesta; 

considerati i colpevoli r i ta rd i del­
l 'amminis t razione dello Stato nella p u b ­
blicazione dei bollettini dei t i tolari di 
quota che, in passato, h a n n o aggravato 
u l ter iormente la si tuazione; 

rilevato che le numerose e cont inue 
proteste successive alle due grandi man i ­
festazioni p romosse dalle organizzazioni 
agricole fin dal giugno scorso a Napoli e 
Milano e le contestazioni che si s t anno 
susseguendo r ischiano di far degenerare 
una si tuazione già di grave tensione con 
conseguente pregiudizio per l 'ordine p u b -
bolico; 

impegna il Governo 

a cont inuare in forme più incisive in 
sede di Unione europea la t ra t ta t iva già 
avviata per il r iconoscimento della quota 
globale di latte bovino assegnata all 'Italia 
fino a giungere ad a lmeno 105 milioni di 
quintali ; 

a verificare la possibilità di una 
p rog rammaz ione del regime delle quote 
con compensaz ione biennale; 

a r ivedere le n o r m e relative all 'uso 
del latte in polvere nel c o m p a r t o zootec­
nico in m o d o da evitare riciclaggi e 
concorrenze sleali; 

a p resen ta re il p iano naz iona le di 
r i s t ru t tu raz ione della zootecnica i ta l iana 
da latte, già a suo t empo annunc ia to , per 
u n a più equa e veri t iera d is t r ibuzione 
delle quote anche a t t raverso lo s t r u m e n t o 
dell 'anagrafe zootecnica, tu te lando in par ­
t icolare i giovani p rodut to r i ; 

a p red i spor re oppor tune misure 
onde evitare operazioni speculative e/o 
illegali nel t rasfer imento di quote; 

sollecitare l'AIMA a fornire con ur ­
genza i dati produtt ivi delle posizioni 
individuali dei p rodu t to r i di lat te bovino 
relative alle anna t e 1995-1996 e 1996-
1997; 

a p red i spor re dei controlli adeguat i 
sui p rodu t to r i di latte bovino che non 
ut i l izzano o sotto ut i l izzano la quo t a 
posseduta d e m a n d a n d o n e l 'a t tuazione alle 
regioni e alle province au tonome; 

a p red i spor re controlli accura t i nei 
confronti dei caseifici per i qual i si 
sospetta l 'util izzazione di latte in polvere 
per uso zootecnico di provenienza comu­
ni tar ia e/o di cagliate impor ta te da paesi 
ex t racomuni ta r i a coper tu ra di eventuali 
« quote di car ta »; 

ad attivare, fermo res tan to il pr inci ­
pio del r ispet to della legalità, le forme più 
o p p o r t u n e per r i d u r r e adegua tamen te 
l ' impat to del superprel ievo sia con ulte­
riori iniziative presso l 'Unione europea sia 
con la r ap ida appl icazione dei provvedi­
ment i per la zootecnica da latte già varat i 
dal Governo avendo cura di ga ran t i re u n 
giusto raccordo normat ivo fra i contenut i 
del DL 11/97 e le decisioni dei vari TAR 
sui ricorsi dei p rodu t to r i interessat i . 

(6-00012) « Nardone , Ricciotti, Malentac-
chi, Fe r r a r i ». 
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QUESTIONE SOSPENSIVA 

La Camera, 

vista la propos ta di legge Rebuffa 
n. 2423, in mater ia di successione nel 
tempo di leggi elettorali; 

considerato che tale proposta in tende 
colmare il vuoto normat ivo che si verifi­
cherebbe nel caso di abrogazione, anche 
parziale, di una legge elettorale a seguito 
di referendum; 

rilevato che la proposta di legge 
costituzionale n. 2868, a firma Grimaldi e 
altri, intende modificare l 'articolo 75, 
comma 2, della Costituzione, es tendendo il 
divieto di r e fe rendum alle leggi elettorali; 

r i t enu to che l 'approvazione di tale 
p ropos ta di legge costi tuzionale r ende­
rebbe improponibi le l 'esame della p ropo­
sta di legge n. 2423; 

visto l 'articolo 40 del regolamento 

del ibera di sospendere 

l 'esame della propos ta di legge Rebuffa 
n. 2423 fino al l 'esame della p ropos ta di 
legge costi tuzionale n. 2868 (Grimaldi e 
altri) e, comunque , fino alla conclusione 
dei lavori della Commissione b icamera le 
per le r i forme costi tuzionali . 

« Diliberto, Grimaldi , Giordano, 
Marco Rizzo, Carazzi , Me­
loni, De Murtas , Galdelli, Or­
tolano, Michelangeli ». 
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DISEGNO DI LEGGE: S. 1867 - CONVERSIONE IN LEGGE, 
CON MODIFICAZIONI, DEL DECRETO-LEGGE 13 DICEMBRE 
1996, N 630, RECANTE FINANZIAMENTO DEI DISAVANZI 
DELLE AZIENDE UNITÀ SANITARIE LOCALI AL 31 DICEM­
BRE 1994 E COPERTURA DELLA SPESA FARMACEUTICA PER 

IL 1996 (APPROVATO DAL SENATO) (2998) 
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ARTICOLO UNICO DEL DISEGNO DI 
LEGGE DI CONVERSIONE NEL TESTO 
DELLA COMMISSIONE IDENTICO A 

QUELLO APPROVATO DAL SENATO 

ART. 1. 

1. Il decreto-legge 13 d icembre 1996, 
n. 630, recante f inanziamento dei disa­
vanzi delle aziende uni tà sanitar ie locali 
al 31 dicembre 1994 e coper tura della 
spesa farmaceutica per il 1996, è conver­
tito in legge con le modificazioni r ipor ta te 
in allegato alla presente legge. 

MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE 
DI CONVERSIONE AL DECRETO-LEGGE 

13 DICEMBRE 1996, N. 630 

All'articolo 1: 

il comma 9 è soppresso; 

il comma 10 è sostituito dal seguente: 

« 10. Alla coper tu ra dell 'onere a carico 
dello Stato, valutato in lire 700 mil iardi 
annui a decorrere dal 1997, si provvede 
per gli anni 1997, 1998 e 1999 median te 
utilizzo della proiezione per gli anni 
medesimi dello s tanz iamento iscritto, ai 
fini del bilancio t r iennale 1997-1999, al 
capitolo 6856 dello stato di previsione del 
Ministero del tesoro per Tanno 1997, 
all 'uopo ut i l izzando l ' accantonamento re­
lativo al Ministero della sanità ». 

Dopo l'articolo 1 è inserito il seguente: 

«ART. l-bis. — 1. L ' accan tonamento di 
cui alla tabella A, voce Ministero della 
sanità, della legge 23 d icembre 1996, 
n. 663, è dest inato q u a n t o a lire 450 
mil iardi per gli anni 1998 e 1999 all 'as­
sunzione di ul ter iori mu tu i per il r ip iano 
dei disavanzi di pa r t e cor ren te del Servi­
zio sani tar io nazionale a tu t to il 31 
d icembre 1994 e quan to a lire 50 mil iardi 
per gli ann i 1998 e 1999 e a lire 300 
mil iardi per l 'anno 1999 al l 'assunzione di 
mu tu i per gli interventi di edilizia sani­
tar ia di cui all 'art icolo 20 della legge 11 
m a r z o 1988, n. 67, e successive modifica­
zioni. Le disponibil i tà derivanti dai mu tu i 
di cui al per iodo precedente assunti per la 
cope r tu ra dei disavanzi sono util izzate per 
il 90 per cento con le stesse modal i tà di 
cui al l 'art icolo 1 e per il 10 per cento 
vengono assegnate alle regioni dopo il 
comple t amen to degli adempiment i di cui 
all 'art icolo 19, c o m m a 1, del decreto-legge 
2 m a r z o 1989, n. 65, convertito, con mo­
dificazioni, dalla legge 26 apri le 1989, 
n. 155 ». 

ARTICOLI DEL DECRETO-LEGGE NEL 
TESTO DEL GOVERNO 

ART. 1. 

1. Per il parz ia le f inanziamento dei 
disavanzi di pa r t e cor ren te del Servizio 
sani tar io naz ionale a tu t to il 31 d icembre 
1994, il Ministro del tesoro è au tor izza to 
a c o n t r a r r e mutu i , fino al l ' importo di lire 
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5.000 miliardi, con onere a totale car ico 
dello Stato. La regione Valle d'Aosta e le 
province au tonome di Trento e di Bolzano 
provvedono al finanziamento dei loro di­
savanzi ai sensi dell 'articolo 34, commi 3 
e 5, della legge 23 d icembre 1994, n. 724. 

2. Le somme derivanti dai mu tu i di cui 
al comma 1 sono versate a l l ' ent ra ta del 
bilancio dello Stato per essere assegnate, 
con decreti del Ministro del tesoro, ad 
apposi to capitolo dello stato di previsione 
del Ministero del tesoro, anche di nuova 
istituzione, per il successivo ve r samen to 
alle regioni secondo le modal i tà indicate 
nel presente articolo. 

3. Alle regioni che h a n n o comple ta to le 
operazioni di ricognizione dei debiti e dei 
crediti al 31 dicembre 1994, certificati ai 
sensi del comma 6, e che abb iano inviato 
en t ro la data di en t ra ta in vigore del 
presente decreto tutti gli att i ricognitivi 
approvat i dai diret tori generali e verificati 
dai collegi dei revisori, il Minis tero del 
tesoro provvede ad erogare u n a quo ta in 
misura percentuale mass ima del 50 per 
cento del p ropr io disavanzo complessivo. 

4. Alle regioni che, alla stessa da ta di 
cui al comma 3, h a n n o inviato i dati 
relativi a tut t i gli atti ricognitivi approvat i 
dai diret tor i generali, ma solo parz ia l ­
mente verificati dai collegi dei revisori, il 
Ministero del tesoro provvede ad erogare 
una quota in misura percentua le mass ima 
del 30 per cento dei soli disavanzi veri­
ficati dai predet t i collegi dei revisori. 

5. Alle regioni che comple tano le ope­
razioni di ricognizione en t ro 60 giorni 
dalla data di en t ra ta in vigore del p resen te 
decreto, il Ministero del tesoro provvede 
ad erogare una quota corre la ta alle r i­
sorse finanziarie r imaste disponibili e, 
comunque , in misura percen tua le non 
super iore al 20 per cento. 

6. Ai fini dell 'erogazione delle somme 
spet tant i ai sensi del presente articolo, 
c iascuna regione è t enu ta a t r a sme t t e re al 
Ministero del tesoro apposi ta certifica­
zione del pres idente della giunta regio­
nale, di cui all 'allegato 1, che attesti : 

a) l ' ammonta re delle disponibil i tà li­
quide delle gestioni sani tar ie r isul tant i alla 
da ta della ricognizione, riferite agli eser­

cizi finanziari fino al 31 d i cembre 1994; 

b) l ' ammonta re dei crediti , relativi 
agli esercizi fino al 31 d icembre 1994, 
r isul tant i alla da ta della r icognizione; 

c) l ' ammonta re dei debiti, relativi 
agli esercizi fino al 31 d icembre 1994, 
r isul tant i alla da ta della ricognizione, ivi 
compres i gli interessi passivi e le spese 
legali m a t u r a t e anche successivamente 
fino alla p rede t ta da ta della r icognizione; 

d) l ' ammonta re dei mutui , previsti 
dalla previgente normativa, già autor izza t i 
e non ancora contrat t i ; 

e) l ' ammonta re dei mutui , previsti 
dalla previgente normativa, anco ra da 
con t r a r r e distinti per quote a car ico dello 
Stato ed a carico della regione; 

f) che i mutu i contra t t i a r ip iano dei 
disavanzi pregressi non siano stati utiliz­
zati per il pagamento dei debiti di per t i ­
nenza dell 'esercizio f inanziario 1995 e 
successivi; 

g) la completa uti l izzazione da pa r t e 
del Friuli-Venezia Giulia, della Sicilia e 
della Sardegna delle quote dei finanzia­
ment i della spesa sani tar ia posta a loro 
carico. 

7. Nelle more dell 'erogazione delle 
somme rivenienti dai mutu i di cui al 
presente articolo, il Ministro del tesoro è 
au tor izza to a concedere ant ic ipazioni in 
misura par i al 40 per cento delle somme 
effettivamente spet tant i ai sensi dei 
commi 3, 4 e 5. 

8. Le somme rivenienti dai mutu i di 
cui al presente articolo, in at tesa dell 'ero­
gazione alle regioni, possono essere im­
piegate con le modal i tà stabilite con de­
creto del Ministro del tesoro. 

9. Gli eventuali avanzi di gestione 
registrati a par t i re da l l ' anno 1995 dagli 
enti del Servizio sani tar io nazionale de­
vono essere destinati , in via pr ior i tar ia , 
alla coper tu ra dei disavanzi, anche oggetto 
delle gestioni l iqu ida tone di cui al l 'ar t i­
colo 2 della legge 28 d icembre 1995, 
n. 549, e successive modificazioni, verifi­
catisi negli ann i precedent i . 
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10. Alla coper tura del l 'onere a carico 
dello Stato, valutato in lire 700 mil iardi 
annui a decorrere dal 1997, si provvede 
per gli anni 1997 e 1998 median te utilizzo 
della proiezione per gli anni medesimi 
dello s tanz iamento iscritto, ai fini del 
bilancio t r iennale 1996-1998, al capitolo 
6856 dello stato di previsione del Mini­
stero del tesoro per Tanno 1996, al l 'uopo 
parz ia lmente ut i l izzando Taccantona-
mento relativo al Ministero del tesoro. 

11. Il Ministro del tesoro è au tor izza to 
ad appor ta re , con p ropr i decreti , le oc­
correnti variazioni di bilancio. 

ART. 2. 

1. Le regioni e le province au tonome di 
Trento e di Bolzano sono autor izza te a 
contrar re , con oneri a carico dei rispettivi 
bilanci, mutu i o presti t i con istituti di 
credito, da assumere anche in deroga alle 
limitazioni previste dalle vigenti disposi­
zioni, per ass icurare la coper tu ra della 
quota residuale del disavanzo di pa r te 
corrente del Servizio sani tar io nazionale a 
tut to il 1994, nonché per il r ip iano dei 
disavanzi degli esercizi 1995 e 1996. 

ART. 3. 

1. Per Tanno 1996 il te t to di spesa 
farmaceutica a carico del Servizio sani ta­
rio nazionale può elevarsi fino ad un 
impor to mass imo complessivo di 11.100 
miliardi, fermo res tando il m a n t e n i m e n t o 
delle occorrenze finanziarie delle regioni 
nei limiti dello s tanz iamento de te rmina to 
in ragione della quota capitaria, raggua­
gliata ai livelli uniformi di assistenza, di 
cui all 'articolo 12, comma 3, del decre to 
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e 
successive modificazioni ed integrazioni . 

ART. 4. 

1. Il presente decreto en t ra in vigore il 
giorno stesso della sua pubbl icazione nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica i tal iana 
e sa rà presen ta to alle Camere per la 
conversione in legge. 

ALLEGATO 1 
(previsto dall'articolo 1, comma 6) 

REGIONE/PROVINCIA AUTONOMA 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE­
GIONALE 

Viste le leggi 23 d icembre 1994, n. 724, 
28 d icembre 1995, n. 549, e 28 d icembre 
1995, n. 550; 

visto il decreto-legge n ; 

viste le del iberazioni della Conferenza 
p e r m a n e n t e per i r appor t i t ra lo Stato, le 
regioni e le province au tonome di Tren to 
e di Bolzano delT8 febbraio 1996 e del 1° 
agosto 1996; 

visti gli atti di r icognizione debitoria 
al 30 apri le 1996 predispost i ai sensi del 
c o m m a 14 dell 'art icolo 2 della legge 28 
d icembre 1995, n. 549, e secondo cri teri e 
modal i tà indicati dalla del ibera della p re ­
det ta Conferenza dell '8 febbraio 1996; 

visto il p ropr io provvedimento di 
a t tes tazione delle r i sul tanze della gestione 
sani tar ia accent ra ta regionale al 31 di­
cembre 1994; 

vista la documentaz ione in atti con­
cernen te gli interventi a r ip iano delle 
maggiori spese sani tar ie per gli esercizi 
dal 1987 al 1994, med ian te operaz ioni di 
m u t u o con oneri a carico del bi lancio 
dello Stato ovvero a carico del bilancio 
della regione, secondo q u a n t o previsto 
dalla previgente legislazione; 

C E R T I F I C A 

che i commissar i l iquidator i h a n n o 
effettuato la ricognizione dei debiti e dei 
credit i previsti dal c o m m a 14 dell 'articolo 
2 della legge 28 d icembre 1995, n. 549, 
secondo i cri teri e le modal i tà indicate 
nella del ibera della Conferenza pe rma-
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nente per i r appor t i t ra lo Stato, le regioni 
e le province a u t o n o m e di Trento e di 
Bolzano dell'8 febbraio 1996; 

che le ricognizioni sono state verifi­
cate e sottoscrit te dai collegi dei revisori 
delle aziende sani tar ie (ovvero: sono an­
cora prive di verifica le ricognizioni rela­
tive a ); 

che le definitive r isul tanze di cia­
scuna gestione l iquidatoria, r ipor ta te ana­
l i t icamente nella tabella A allegata alla 
presente certificazione, non c o m p r e n d o n o 
debiti e crediti non asseverati dai collegi 
dei revisori dei conti, né dall 'Osservatorio 
regionale di cui alla del ibera della p re ­
detta Conferenza dell'8 febbraio 1996; 

che non sono state uti l izzate quote di 
f inanziamenti derivanti da mu tu i contra t t i 
a r ip iano dei disavanzi pregressi al 31 
dicembre 1994 per il pagamento di debiti 
di per t inenza per l 'esercizio 1995 o suc­
cessivi; 

che la s i tuazione dei mutu i e degli 
altri interventi previsti dalla previgente 
normativa, a coper tu ra delle maggiori 
spese sani tar ie per gli esercizi dal 1987 al 
1994, è quella r isul tante dall 'allegata ta­
bella B; 

che il consol idamento regionale dei 
debiti e dei crediti pregressi al 31 dicem­
bre 1994 ancora in sospeso alla da ta delle 
suindicate ricognizioni, t enu to conto an­
che delle r i su l tanze delle eventuali ge­
stioni della quo ta del FSN accent ra ta 
regionale, evidenzia i seguenti import i : 

Debiti Lire 

Crediti >> 

Differenza » 

Cassa disponibile » 

Mutui da c o n t r a r r e di cui: 
a carico regione » 

Mutui cont ra t t i e non 
versati » 

IMPORTO RISULTANTE 

CHIEDE 

l 'erogazione della quo ta spet tante, ai sensi 
dell 'art icolo del decreto-legge , 
sulle r isorse r ivenienti dalla cont raz ione 
dei mutu i a parz ia le r ip iano dei disavanzi 
pregressi riferiti alle gestioni sani tar ie di 
l iquidazione al 31 d icembre 1994. 
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TABELLA A 

R E G I O N E - P R O V I N C I A A U T O N O M A 

RILEVAZIONE DEBITI E CREDITI 
GESTIONE LIQUIDATORIA 1994 E GESTIONI PRECEDENTI 

(articolo 2, comma 14, legge 28 dicembre 1995, n. 549) 

Aziende 
sanitarie 

Ex USL 
disciolte o 

gestioni 
liquidatore 

Disponibilità 
di cassa 

Crediti Debiti 
Disavanzo 

per singola 
ex USL 

Disavanzo 
per ciascuna 

azienda 
sanitaria 

Az. USL 

Totali 

Mutui ancora 
da versare 

Mutui anco­
ra da con­
trarre 

Quote ripia­
no a carico 
risorse re­
gionali 

Disavanzo 

Ex USL n. 
Ex USL n. 
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TABELLA B 

R E G I O N E - P R O V I N C I A A U T O N O M A 

OPERAZIONI DI FINANZIAMENTO DELLE MAGGIORI SPESE SANITARIE 

DEGLI ESERCIZI 1 9 8 7 - 1 9 9 4 

Esercizio Finanziamenti Importo Estremi 
versamenti 

Importo 
versato 

Importo 
mutui 

ancora da 
contrarre o 
non ancora 

versati 

Esercizi 1987 e 
1988 

Mutuo a carico dello 
Stato 

Totale 

Ordinativo n. del 

Esercizio 1989 Mutuo a carico dello 
Stato 

Totale 

Esercizio 1990 Mutuo a carico dello 
Stato 

Mutuo a carico della 
regione (o inter­
vento diretto) 

Totale 

Esercizio 1991 Mutuo a carico dello 
Stato 

Mutuo a carico della 
regione (o inter­
vento diretto) 

Totale 

Esercizio 1992 Mutuo a carico dello 
Stato 

Totale 

Esercizio 1993 e 
1994 

Mutuo a carico dello 
Stato 

Totale 

Totali 
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EMENDAMENTI RIFERITI AGLI ARTI­
COLI DEL DECRETO-LEGGE 

ART. 1. 

Sopprimerlo. 

1. 1. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 2. 

i . 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 3. 

1. 3. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
la data di en t ra ta in vigore del presente 
decreto con le seguenti: en t ro il 1° aprile 
1997. 

1. 5. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
la data di en t ra ta in vigore del presente 
decreto con le seguenti: en t ro il 1° m a r z o 
1997. 

1. 6. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
la data di en t ra ta in vigore del presente 
decreto con le seguenti: en t ro la da ta di 
entra ta in vigore della legge di conversione 
del presente decreto. 

1. 8. 

Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
la data di en t ra ta in vigore del presente 
decreto con le seguenti: en t ro il 1° feb­
bra io 1997. 

1. 7. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: en t ro 
la data di en t ra ta in vigore del presente 
decreto con le seguenti: en t ro il 1° gennaio 
1997. 

1. 9. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: del 5 0 
per cento con le seguenti: del 70 per cento. 

1. 11. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: del 50 
per cento con le seguenti: del 65 per cento. 

1. 12. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: del 50 
per cento con le seguenti: del 60 per cento. 

1. 13. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma. 3, sostituire le parole: del 50 
per cento con le seguenti: del 55 per cento. 

1. 14. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalia 

Rosa. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 
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Sopprimere il comma 4. 

1. 15. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 4, sostituire le parole: del 30 
per cento con le seguenti: del 50 per cento. 

1. 16. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 4, sostituire le parole: del 30 
per cento con le seguenti: del 40 per cento. 

1. 17. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 4, sostituire le parole: del 30 
per cento con le seguenti: del 35 per cento. 

1. 18. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 5. 

1. 19. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Alle regioni che comple tano le ope­
razioni di r icognizione dei debiti e dei 
crediti, certificati ai sensi del c o m m a 6, e 
che inviano en t ro 60 giorni dalla da ta di 
en t ra ta in vigore del presente decreto tut t i 
gli atti ricognitivi approvat i dai dire t tor i 
generali e verificati dai collegi dei revisori, 
il Ministero del tesoro provvede ad ero­
gare una quota corre la ta alle r isorse 
f inanziarie r imas te disponibili e, comun­
que, in misura percentua le non super iore 
al 40 per cento. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Alle regioni che comple tano le ope­
razioni di ricognizione dei debiti e dei 
crediti , certificati ai sensi del c o m m a 6, e 
che inviano en t ro 60 giorni dalla da ta di 
en t r a t a in vigore del p resente decre to tut t i 
gli atti ricognitivi approvat i dai d i re t tor i 
generali e verificati dai collegi dei revisori, 
il Ministero del tesoro provvede ad ero­
gare una quota corre la ta alle r isorse 
f inanziarie r imaste disponibili e, comunqe , 
in misu ra percentua le non super iore al 35 
per cento. 

1. 22. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Alle regioni che comple tano le ope­
razioni di ricognizione dei debiti e dei 
crediti , certificati ai sensi del c o m m a 6, e 
che inviano en t ro 60 giorni dalla data di 
en t r a t a in vigore del p resente decreto tutt i 
gli atti ricognitivi approvat i dai diret tor i 
generali e verificati dai collegi dei revisori, 
il Ministero del tesoro provvede ad ero­
gare una quota corre la ta alle r isorse 
f inanziarie r imas te disponibili e, comunqe , 
in misu ra percen tua le non super iore al 30 
per cento. 

1. 23. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Alle regioni che comple tano le ope­
razioni di r icognizione dei debiti e dei 
crediti , certificati ai sensi del comma 6, e 
che inviano en t ro 60 giorni dalla da ta di 
en t r a t a in vigore del presente decre to tut t i 
gli atti ricognitivi approvat i dai d i re t tor i 
generali e verificati dai collegi dei revisori, 
il Ministero del tesoro provvede ad ero­
gare u n a quo ta cor re la ta alle r isorse 

1. 21. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 
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finanziarie r imaste disponibili e, comunqe , 
in misura percentuale non super iore al 25 
per cento. 

1. 24. 
Cè ; Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sostituire il comma 5 con il seguente: 

5. Alle regioni che comple tano le ope­
razioni di ricognizione dei debiti e dei 
crediti, certificati ai sensi del comma 6, e 
che inviano en t ro 60 giorni dalla data di 
ent ra ta in vigore del presente decreto tutt i 
gli atti ricognitivi approvat i dai diret tor i 
generali e verificati dai collegi dei revisori, 
il Ministero del tesoro provvede ad ero­
gare una quota correla ta alle risorse 
finanziarie r imaste disponibili e, comunqe , 
in misura percentuale non super iore al 20 
per cento. 

1. 25. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 5, sostituire le parole: del 20 
per cento con le seguenti: del 45 per cento. 

1. 26. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 5, sostituire le parole: del 20 
per cento con le seguenti: del 35 per cento. 

1. 27. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 5, sostituire le parole: del 20 
per cento con le seguenti: del 30 per cento. 

Al comma 5, sostituire le parole: del 20 
per cento con le seguenti: del 25 per cento. 

1. 29. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 6. 

1. 30. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 6, sopprimere la lettera a). 

1. 31. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 6, sopprimere la lettera b). 

1. 32. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 6, sopprimere la lettera c). 

1. 33. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 6, sopprimere la lettera d). 

1. 34. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 6, sopprimere la lettera e). 

1. 35. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

1. 28. 
Cè, Calderoli', Gnaga, Dalla 

Rosa. 
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Al comma 6, sopprimere la lettera f). 

1. 36. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 6, sopprimere la lettera g). 

1. 37. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 7. 

1. 38. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 7, sostituire le parole: par i al 
40 per cento con le seguenti: pa r i al 80 per 
cento. 
1. 39. 

Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 
Rosa. 

Al comma 7, sostituire le parole: par i al 
40 per cento con le seguenti: pa r i al 70 per 
cento. 

1. 40. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 7, sostituire le parole: pa r i al 
40 per cento con le seguenti: pa r i al 60 pe r 
cento. 
1. 41. 

Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 
Rosa. 

Al comma 7, sostituire le parole: pa r i al 
40 per cento con le seguenti: par i al 55 per 
cento. 

Al comma 7, sostituire le parole: pa r i al 
40 per cento con le seguenti: pa r i al 50 per 
cento. 

1. 43. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 7, sostituire le parole: pa r i al 
40 per cento con le seguenti: par i al 45 per 
cento. 

1. 44. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 8. 

1. 45. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 9. 

1.48. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 10. 

1. 46. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Sopprimere il comma 11. 

1. 47. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

ART. ì-bis. 

Sopprimerlo. 

1-bis. 1. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

1. 42. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 
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Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 450 mil iardi con le seguenti: 350 
miliardi; 

l-bis. 4. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 450 mil iardi con le seguenti: 350 
miliardi; 

Conseguentemente, allo stesso periodo, 
sostituire le parole: 50 miliardi con le 
seguenti: 150 miliardi . 

\-bis. 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 450 mil iardi con le seguenti: 400 
miliardi; 

l-bis. 5. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, primo periodo, sostituire le 
parole: 450 mil iardi con le seguenti: 400 
miliardi; 

Conseguentemente, allo stesso periodo, 
sostituire le parole: 50 miliardi con le 
seguenti: 100 mil iardi . 

l-bis. 3. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 90 per cento con le seguenti: 40 
per cento. 

I-bis. 6. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 90 per cento con le seguenti: 50 
per cento. 

\-bis. 7. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 90 per cento con le seguenti: 60 
per cento. 

l-bis. 8. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 90 per cento con le seguenti: 70 
per cento. 

Ibis. 9. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 90 per cento con le seguenti: 80 
per cento. 

l-bis. 10. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 10 per cento con le seguenti: 45 
per cento. 

l-bis. 11. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 10 per cento con le seguenti: 40 
per cento. 

l-bis. 12. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalia 

Rosa. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 
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Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 10 per cento con le seguenti: 35 
per cento. 

l-bis. 13. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 10 per cento con le seguenti: 30 
per cento. 

l-bis. 14. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 10 per cento con le seguenti: 25 
per cento. 

l-bis. 15. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 10 per cento con le seguenti: 20 
per cento. 

l-bis. 16. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, secondo periodo, sostituire 
le parole: 10 per cento con le seguenti: 15 
per cento. 

l-bis. 17. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

ART. 2. 

Sopprimerlo. 

2. 1. 

Al comma 1, dopo le parole: con oner i 
a aggiungere la seguente: totale. 

2. 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 1, sopprimere le parole: da 
a s sumere anche in deroga alle limitazioni 
previste dalle vigenti disposizioni. 
2. 3. 

Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 
Rosa. 

Al comma 1, sopprimere le parole: 
nonché per il r ip iano dei disavanzi degli 
esercizi 1995 e 1996. 
2. 4. 

Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 
Rosa. 

ART. 3. 

Sopprimerlo. 

3. 1. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: 11.100 
miliardi con le seguenti: 10.700 mil iardi . 

3. 2. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: 11.100 
miliardi con le seguenti: 11.300 mil iardi . 

3. 3. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sostituire le parole: 11.100 
mil iardi con le seguenti: 11.200 mil iardi . 

3. 4. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 
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Al comma 3, sostituire le parole: 
11.100 miliardi con le seguenti: 11.000 
miliardi. 

3. 5. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 

Al comma 3, sopprimere le parole: 
ragguagliata ai livelli uniformi di assi­
stenza. 

3. 6. 
Cè, Calderoli, Gnaga, Dalla 

Rosa. 
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Missioni valevoli 
nella seduta del 5 febbraio 1997. 

Berlinguer, Bordon, Calzolaio, Cor-
leone, Dini, Fantozzi , Fassino, Frigerio, 
Grimaldi, Lavagnini, Maccanico, Maron-
giu, Masiero, Mattioli, Migliavacca, Pen­
nacchi, Prodi, Antonio Rizzo, R o m a n o 
Carratelli, Sales, Sinisi, Soriero, Sospiri, 
Spini, Turco, Veltroni, Vigneri, Visco, Vita. 

Annunzio 
di proposte di legge. 

In data 4 febbraio 1997 sono state 
presentate alla Pres idenza le seguenti p ro ­
poste di legge d'iniziativa dei deputat i : 

BERGAMO: « Modifica dell 'articolo 
201 del decreto legislativo 30 apri le 1992, 
n. 285 (Nuovo codice della s t rada) , in 
mater ia di notificazione delle violazioni » 
(3144); 

TOSOLINI: « N o r m e concernent i il 
parere preventivo della Corte costituzio­
nale sul l 'ammissibi l i tà dei quesit i referen­
dar i » (3145); 

ZACCHERA: « Nuove n o r m e concer­
nenti le altezze min ime degli edifici in 
località m o n t a n e » (3146); 

MALA VENDA: « Nuove n o r m e in 
mater ia di attività, organizzazione e r ap ­
presentanza s indaca le» (3147); 

MARTINAT: « Agevolazioni fiscali 
per gli interventi di manu tenz ione edili­
zia » (3148); 

NUCCIO CARRARA e NANIA: «Di­
sciplina dell 'attività di informazione scien­
tifica farmaceut ica e ist i tuzione dell 'albo 
professionale degli informator i scientifici 
del f a r m a c o » (3149); 

PITTELLA ed altri: « Ist i tuzione di 
zone franche indus t r i a l i» (3150). 

PITTELLA ed altri : « Legge q u a d r o in 
mate r ia di speleologia» (3151). 

S a r a n n o s t ampa te e distr ibuite. 

Annunzio di una proposta 
di legge costituzionale. 

In da ta 4 febbraio 1997 è stata p re ­
sentata alla Pres idenza la seguente p ro ­
posta di legge cost i tuzionale d'iniziativa 
del deputa to : 

MARTUSCIELLO: «Modifica all 'art i­
colo 116 della Costi tuzione e in t roduzione 
dello S ta tu to speciale per la Campania » 
(3143). 

Sarà s t ampa t a e distr ibuita . 

Annunzio di una proposta 
di inchiesta parlamentare. 

In data 4 febbraio 1997 è stata pre­
sentata alla Pres idenza la seguente p ro-
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posta di inchiesta p a r l a m e n t a r e d'inizia­
tiva dei deputa t i : 

PITTELLA ed altri: « Ist i tuzione di 
una Commissione pa r l amen ta r e di inchie­
sta sullo s tato di a t tuazione delle n o r m e 
in mater ia di difesa del suolo » (doc. XXII, 
n. 31). 

Sarà s t ampa ta e distr ibuita. 

Ritiro di una proposta di legge. 

Il depu ta to Valpiana ha comunica to di 
r i t i rare la seguente proposta di legge: 

VALPIANA: «Modifica all 'articolo 15 
della legge 22 aprile 1941, n. 633, in 
mater ia di pubblica esecuzione di opere » 
(2260). 

La propos ta di legge sarà, pe r tan to , 
cancellata dal l 'ordine del giorno. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissione in sede referente. 

A n o r m a del comma 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti proposte di 
legge sono deferite alla sot toindicata Com­
missione: 

Commissione parlamentare per le ri­
forme costituzionali: 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE ZELLER ED ALTRI: Modifiche allo 
Statuto speciale della Regione Tren t ino 
Alto Adige, in mate r ia di composizione del 
Consiglio regionale e di o rd inamen to dei 
Consigli provinciali (2951). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE OLIVIERI: Revisione della Costitu­
zione della Repubbl ica i tal iana (2984). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BOATO: Modifiche alla seconda 
par te della Costi tuzione (2995). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BERTINOTTI ed altri : Revisione 
della pa r t e seconda della Costi tuzione 
(3011). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BUONTEMPO: Modifiche agli ar t i ­
coli 83, 85 e 86 della Costi tuzione in 
ma te r i a di elezione del Pres idente della 
Repubbl ica a suffragio universale d i re t to 
(3012). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE ARMAROLI ed altri: Modifiche alla 
Costi tuzione in tema di s ta tu to del l 'oppo­
sizione (3013). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DEL PIEMONTE: Modifica della pa r t e 
seconda della Costituzione della Repub­
blica i ta l iana in senso federalista (3026). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE TARGETTI: Modifiche alla Costitu­
zione per l ' in t roduzione della forma di 
governo semipresidenziale (3027). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DEL VENETO: Riforma in senso federale 
della seconda par te della Costi tuzione 
(3028). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BUTTIGLIONE ed altri: Revisione 
della pa r t e seconda della Costi tuzione in 
mate r ia di forma di Stato, forma di 
governo, b icamera l i smo e giurisdizione 
(3029). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DELL'ASSEMBLEA REGIONALE 
SICILIANA: Modifica dell 'art icolo 116 
della Costi tuzione ed in t roduz ione dell 'ar­
ticolo ì\6-bis r ecan te p rocedure per l 'ap­
provazione delle modifiche dello s ta tu to 
della regione siciliana (3030). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PISANU ed altri: Revisione dell 'or­
d inamen to della Repubbl ica pe r l ' in t rodu­
zione della forma di governo pres idenzia le 
(3031). 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PARENTI E BRUNO: Modifiche 
agli articoli da 100 a 113 della Costitu­
zione (3032). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE LO PRESTI ed altri: P rocedure per 
l 'approvazione delle modifiche dello sta­
tuto delle regioni di cui all 'articolo 116 
della Costituzione (3033). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DELLA LIGURIA: Modifica della Costitu­
zione in senso federalista (3034). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CREMA ed altri: Revisione della 
par te seconda della Costi tuzione (3035). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PAISSAN: In t roduz ione dell 'articolo 
139-bis della Costituzione in mater ia di 
garanzie di par i t r a t t amen to d u r a n t e lo 
svolgimento delle consultazioni elettorali e 
referendarie (3036). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PISCITELLO ed altri: Modifiche 
alla par te seconda della Costi tuzione 
(3037). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE D'AMICO ed altri: Revisione della 
par te seconda della Costituzione (3053). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CHERCHI: N o r m e per la revisione 
in senso federale della forma di Stato 
(3054). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CENTO: Revisione della pa r te se­
conda della Costituzione (3055). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE MAGGI: Modifiche al Titolo IV 
della par te seconda della Costi tuzione 
(3056). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CARRARA Carmelo ed altri: Pro­
cedure per l 'approvazione delle modifiche 
dello Statuto della regione siciliana (3057). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SCALIA: Modifica della pa r t e se­
conda della Costituzione (3058). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE FINI ed altri: Modifica degli articoli 
55, 70, 71, 72, 76, 77 83, 84, 85, 86, 87, 92 
e 94 della Costituzione (3063). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NERI ed altri: Modifica degli ar t i ­
coli 102, 104, 105, 106 e 111 della 
Costi tuzione (3064). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE MIGLIORI ed altri: Modifica al 
Titolo V della par te seconda della Costi­
tuz ione (3065). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NERI ed altri: Modifica degli ar t i ­
coli 135 e 137 della Costi tuzione (3066). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SELVA ed altri: Nuove disposizioni 
costi tuzionali concernent i la lingua uffi­
ciale della Repubblica, il difensore civico 
e i diritti elettorali nelle elezioni comunal i 
per i cit tadini di Paesi appa r t enen t i al­
l 'Unione europea (3067). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE MUSSI ed altri: Riforma della 
seconda pa r t e della Costi tuzione (3071). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DEL TRENTINO ALTO ADIGE: Modifiche 
allo S ta tu to speciale della regione Trent i ­
no-Alto Adige in mater ia di valor izzazione 
delle mino ranze ladina e di lingua tedesca 
del Tren t ino (3076). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BRANCATI: Modifiche alla Costi­
tuzione concernent i la giurisdizione a m ­
minis t ra t iva (3078). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE MATTARELLA: Revisione della 
pa r t e seconda della Costi tuzione (3088). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PISAPIA: Modifica degli articoli 71, 
98, 100, 101, 103, 104, 107, 111, 135 e 137 
ed abrogazione dell 'articolo 99 della Co­
st i tuzione (3089). 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GIOVANARDI e SANZA: Modifica 
della par te seconda della Costi tuzione 
(3090). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GIOVANARDI e SANZA: Modifiche 
agli articoli 56, 57 e 122 della Costi tuzione 
in mater ia di tutela delle m i n o r a n z e 
(3091). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GIOVANARDI E SANZA: Modifica 
all 'articolo 68 della Costi tuzione (3092). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CARRARA ed altri: Modifica degli 
articoli 59, 68, 92 e 94 della Costi tuzione 
(3094). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DEL LAZIO: Revisione della pa r t e seconda 
della Costituzione (3095). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE VOLONTÈ: Modifica della pa r t e 
seconda della Costituzione (3096). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PISANU ed altri: O r d i n a m e n t o 
della Repubblica delle au tonomie e in t ro­
duzione dell 'elezione diret ta del P r imo 
minis tro e del governo di legislatura 
(3121). 

Modifica nell'assegnazione di proposte 
di legge a Commissione in sede referente. 

A n o r m a del c o m m a 1 dell 'art icolo 72 
del regolamento, le seguenti p ropos te di 
legge, già assegnate alla I Commissione 
p e r m a n e n t e (Affari costituzionali), sono 
deferite alla sot toindicata Commissione: 

Commissione parlamentare per le ri­
forme costituzionali: 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NOVELLI: Modifiche all 'art icolo 
138 della Costituzione (95). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NOVELLI: Modifiche agli articoli 
56, 57, 59 e 60 della Costi tuzione (96). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CORLEONE: Modifica dell 'art icolo 
77 della Costi tuzione in mate r ia di decre­
tazione d 'urgenza (161). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CORLEONE: Modifica all ' ar t icolo 
5 della legge costi tuzionale 22 novembre 
1967, n. 2, concernente la sost i tuzione dei 
giudici della Corte cost i tuzionale cessati 
dalla carica (167). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BOATO e CORLEONE: Modifiche 
allo Sta tu to speciale della regione Trent i ­
no-Alto Adige in mater ia di elezione del 
Consiglio regionale e di composiz ione 
delle Giunte (168). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SPINI ed altri: N o r m e in mate r ia di 
sospensione del p roced imen to referenda­
rio (194). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SPINI ed altri: Modifiche agli ar­
ticoli 83, 85, 86, 87,88 e 92 della Costi­
tuzione in mate r ia di elezione e di a t t r i ­
buzioni del Pres idente della Repubbl ica 
(196). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CAVERI: Modifica al l 'ar t icolo 47 
dello s ta tu to speciale per la Valle d'Aosta, 
in mate r ia di circoscrizioni elettorali per 
l 'elezione dei r app re sen t an t i dell 'Italia al 
Pa r l amen to europeo (220). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CAVERI: Modifiche allo s ta tu to 
speciale per la Valle d'Aosta in mater ia 
elet torale (226). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CAVERI: Modifica dell 'art icolo 77 
della Costi tuzione in ma te r i a di decreta­
zione d 'urgenza (228). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BIELLI: Modifica dell 'art icolo 77 
della Costi tuzione (266). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BIELLI ed altri : Modifiche all 'art i­
colo 75 della Costi tuzione (267). 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BIELLI ed altri: Modifiche agli 
articoli 64 e 138 della Costituzione (268). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SCALIA e CENTO: Modifica all 'ar­
ticolo 116 della Costituzione (314). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SCALIA ed altri: Modifiche agli 
articoli 53, 81 e 97 della Costituzione, in 
mater ia di diritti del ci t tadino contr i ­
buente (338). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SCALIA e CENTO: Modifica del­
l 'articolo 66 della Costituzione (339). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PECORARO SCANIO: Modifica del­
l 'articolo 66 della Costituzione (367). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE LUCCHESE ed altri: Modifiche agli 
articoli 66 e 134 della Costituzione in 
mater ia di verifica dei poter i dei membr i 
del Pa r lamento e di r icorso alla Corte 
costituzionale (399). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE TASSONE: Modifiche all 'articolo 
104 della Costituzione in mater ia di com­
posizione del Consiglio super iore della 
magis t ra tura (443). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SODA: Modifiche agli articoli 71 e 
75 della Costituzione in mater ia di refe­
r endum proposit ivo collegato all 'iniziativa 
legislativa popolare e di re fe rendum abro­
gativo (596). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE VIGNERI ed altri: Modifica dell 'ar­
ticolo 77 della Costituzione in mater ia di 
decretazione governativa d 'urgenza (617). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SBARBATI: Modifiche agli articoli 
92, 94 e 95 della Costituzione (683). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GARRA ed altri: Modifiche allo 
s tatuto della regione siciliana (815). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GIOVANARDI ed altri : Modifica 
dell 'art icolo 66 della Costi tuzione (819). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE NICOLA PASETTO: Modifiche agli 
articoli 131 e 132 della Costi tuzione e 
is t i tuzione della regione dolomitica (879). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE TREMA GLIA ed altri: Modifica 
al l 'art icolo 83 della Costituzione (914). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE POLI BORTONE: Modifica all 'art i­
colo 17 della Costi tuzione (1013). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE POLI BORTONE: Modifica all 'art i­
colo 58 della Costi tuzione in mate r ia di 
a m p l i a m e n t o dell 'elet torato attivo per 
l 'elezione del Senato della Repubbl ica 
(1049). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE ZELLER ed altri: Modifica dell 'ar­
ticolo 13 dello Sta tu to speciale della re­
gione Friuli-Venezia Giulia, in mate r ia di 
elezione del consiglio regionale (1359). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE LUCCHESE ed altri: Modifica di 
n o r m e costi tuzionali in ma te r i a di ordi­
n a m e n t o regionale e delle au tonomie lo­
cali in senso federale (1453). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SANZA ed altri: Modifica all 'art i­
colo 102 della Costituzione (1455). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SANZA ed altri: Modifica dell 'art i­
colo 77 della Costituzione (1456). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SANZA ed altri: Modifica degli 
articoli 71 e 75 della Costi tuzione (1457). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CONTENTO: Modifica dell 'art icolo 
77 della Costi tuzione (1521). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GRIMALDI: Modifica dell 'articolo 
77 della Costi tuzione (1549). 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE MATTARELLA ed altri: Modifiche 
agli articoli 72, 77 e 97 della Costituzione 
(1571). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SORO: Modifiche allo Sta tu to spe­
ciale per la Sardegna in t ema di forma di 
governo e di ineleggibilità dei consiglieri 
regionali, nonché di r iduzione del n u m e r o 
dei consiglieri regionali (1605). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE COMINO ed altri: Modifica all 'ar­
ticolo 77 della Costituzione (1660). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE ZELLER ed altri: Modifiche allo 
s ta tuto speciale della regione Trent ino-
Alto Adige in mater ia di r app resen tanza 
del g ruppo linguistico ladino nelle istitu­
zioni regionali e provinciali (1687). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DETOMAS ed altri: Modifica all 'ar­
ticolo 25 dello S ta tu to speciale per il 
Trentino-Alto Adige in mate r ia di r a p p r e ­
sentanza del g ruppo linguistico ladino nel 
consiglio provinciale di Tren to (1787). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BOATO: Modifica dell 'articolo 77 
della Costituzione in mate r ia di decreta­
zione d 'urgenza (1825). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SELVA e ARMAROLI: Modifica 
dell 'articolo 77 della Costituzione (1829). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE COMINO ed altri: Ist i tuzione di 
re fe rendum per il confer imento di forme 
e condizioni par t icolar i di au tonomia o 
d ' indipendenza a regioni o a gruppi di 
regioni (1847). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE FONTAN ed altri: Abrogazione 
dell 'articolo 130 della Costi tuzione (1907). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SA VELLI ed altri: Modifiche agli 
articoli 83, 85 e 86 della Costituzione in 
mater ia di elezione del Presidente della 
Repubbl ica (1967). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BONO ed altri : Modifiche allo 
s ta tu to della regione siciliana in ma te r i a 
di elezione del pres idente della regione, di 
n o m i n a degli assessori regionali e relative 
incompat ibi l i tà e di in t roduz ione di forme 
re ferendar ie regionali (2003). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE MASSIDDA ed altri: Modifiche al­
l 'art icolo 3 dello s ta tu to per la Sardegna, 
conce rnen te la potestà legislativa esclusiva 
in ma te r i a di tutela del paesaggio (2033). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE BOATO ed altri: Modifiche al testo 
unico delle leggi costi tuzionali concernent i 
lo S ta tu to speciale per il Trent ino-Alto 
Adige, in ma te r i a di valorizzozione delle 
m i n o r a n z e ladine e di lingua tedesca del 
Tren t ino (2236). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CASCIO: Modifica all 'art icolo 122 
della Costi tuzione in ma te r i a di elezione 
d i re t ta del pres idente della regione (2391). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DETOMAS ed altri: Modifica all 'ar­
ticolo 92 dello Sta tu to speciale per il 
Trent ino-Alto Adige in mate r ia di tu te la 
del g ruppo linguistico ladino della provin­
cia di Tren to (2403). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PIVETTI: Modifica all 'art icolo 132 
della Costi tuzione (2453). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GRIMALDI ed altri: Modifiche alle 
n o r m e della Costituzione concernent i i 
t r ibunal i mil i tari in t e m p o di pace (2492). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE SCARPA BONAZZA BUORA: Sta­
tu to speciale della regione Veneto (2566). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE ZACCHERA ed altri: Modifiche allo 
S ta tu to speciale per la Valle d'Aosta in 
ma te r i a di iniziativa legislativa e referen­
d u m popola re e di l ingua e o r d i n a m e n t o 
scolastico (2598). 
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PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE CITO: Disposizioni per con t ras t a re 
e repr imere fenomeni secessionistici nella 
Repubblica i taliana (2612). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE ZELLER ed altri: Modifiche alla 
par te seconda della Costituzione della 
Repubblica Italiana (2651). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE PIVETTI: Modifica dell 'art icolo 114 
della Costituzione (2854). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE GRIMALDI ed altri: Modifica al­
l'articolo 75, secondo comma, della Costi­
tuzione, in mater ia di r e fe rendum ab ro ­
gativo (2868). 

PROPOSTA DI LEGGE COSTITUZIO­
NALE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
DELL'EMILIA-ROMAGNA: Modifica della 
par te seconda della Costi tuzione della 
Repubblica italiana in senso federalista 
(2900). 

Trasmissione dall'ufficio provinciale del 
lavoro e della massima occupazione di 
Mantova. 

L'ufficio provinciale del lavoro e della 
massima occupazione di Mantova, con 
lettera in data 28 gennaio 1997, ha t ra ­
smesso, con r i fer imento all 'art icolo 6, 

c o m m a 5-quinquies, del decreto-legge 20 
maggio 1993, n. 148, convert i to, con mo­
dificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 
236, recante « Interventi urgent i a soste­
gno del l 'occupazione », la re laz ione sull 'at­
tività svolta e sui r isultat i o t tenut i , per 
l 'anno 1996. 

Questa documentaz ione sa rà t rasmessa 
alla Commissione competen te . 

Richiesta ministeriale 
di parere parlamentare. 

Il Presidente del Consiglio dei ministr i 
ha inviato, a' t e rmini dell 'ar t icolo 1 della 
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la r ichiesta 
di pa re re p a r l a m e n t a r e sulla p ropos ta di 
nomina del comandan t e Pasqua le MAN­
CINI a pres idente dell 'ente nazionale 
gente dell 'aria. 

Tale richiesta, a' t e rmin i del c o m m a 4 
dell 'articolo 143 del regolamento , è defe­
ri ta alla IX Commissione p e r m a n e n t e 
(Trasporti) . 

Atti di controllo 
e di indirizzo. 

Gli atti di control lo e di indir izzo 
presenta t i sono pubblicat i nell'Allegato B 
ai resoconti della seduta odierna . 
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